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Tra il debìmo e ^undecfmo Secolo, cornine 
ciò a manifestarsi una più chiara luce nelle 
ionie tenebre che avvolgono la loro Storia. 

Fu in quelP epoca, che un così iremendó 
ammasso di genti , principiò a concentrarsi 
in una sola nazione. Il capo, Rurik, assunse 
il titolo di czar, da Cezar come molli pre- 
tendono , e Jissarono (juesti capi successi- 
imamente le loro sedi a Kiei', a Nouo^orod 
e a Mosca', crescendo ben presto in fama^ 
e in possanza. 

La nazione venne in appresso assai pià 
conosciiila sotto il nome rimastole di Russia; 
^ulla quale denominazione varie ragióni .si 
addi/cono^ liu più-ijpciieSitatà seinVr'aTeSSVre 
qucUa dedotta dal 'colorilo de' capelli degli 
ahiìanii, cìt è d'un biondo tendente al rosso. 

lìalle cronache esistenti in alcuni di quei 
Monasteri 3 appare arere i Itussi abbracciato 
il Cristianesimo neW undecime Secolo per 
opera del così detto Theopliilo Patriarca di 



CpfilantìrwpoU. Infatti , riirouaììsi coTrtmisie 
affli antichi loro caratteri Slatti filcune 
lettpre. ffreche , che pqssono vieppiù Jarcrfir 
f^re, in questa medesima epqca , afer^vi^^ 
origine l' i/icinilimenfo ài tali popoli. 

J glissi sostennero , sotto i primi Czar, 
asprissinie guerre contro i Tartari, i' JKoS' 
sakl, i Poloni e altre barbare nazioni cji^ 
vifiserOf dispersero e soggiogarono. Celebri 
sono i nomi dei Bpris, <i;g-/'Iwan, 3ègU 
-AImìSj dei Feo^or , ^ in più vSzmi tempii^ 
dèi Gran Fiétro. 

Questo sommo guerriero e Legislatore 
assieme t Jbriemenie radicando" Ia"b'ase '3Ì 
un itatltr cotfiiimitfp .tiunfiro^^ssò Jiii ti*al- 
Jortl i Jiituri alti destini di esso. ^ ' 

Jlgenio delle Russie^ salvando PÌèÌró'étaÌ 
grave pericolo sul Pixìlh , predisse àquestett 
belMpasa nazione^ una serie non mài'ihtèr- 
jvtia di glorie i di trionjit che sinora avr. 



'-^I^^'!/* /'^^''a'ìi^ iig^Mg'^ssW 

Ul^^nC; \ ■ -■■'■■■•'^ ^'^ '■..-.> 

taterma feconda.; éà Meaknàià'^ 'osff^^ìd^' 
yiosame/itf régnanie; conirìbuirònò 'quindi 
di rapidi prodigiosi progressi Se* Russi, 
• Tielle ariìt nelle scienze ed in quàlsU>qgU^ 
speeie tP inciuilimento. ' , ■ - 

Unipersità j ^Accademie Ginnasj ; Sl^ 
hUoteche Pubblici Stabilìmenii ; personaggi 
illustri per dottrina^ per virtù, per ialèh^; 
'di dà iuilo abbonda i'attmlé vash ìn^ro 
delle Rùssie. ' ' ' 

pai Gran Pietro in poi^ le let/ere Russe 
'furono garlig^/^nmNi .^sjt^^SmTMSS- 
^sow, t&M Sommorocovt'j «w/on, Fimo è, 
^altrp^ di più operò i^t^rèssanti , trisìòUo 
^ià ùi. inglese^ ùi francése ed in tederò.' 
21 poema 3 la Russiadot è'asstU ctmoseitUó, 
non meno eh? céleiraui, «T tq^pmime ai 
secondo. 



e( vu )o 

JUa- jRussia f^nUt pure il suo RMfdói iwl 
famoso signor dì Wolkow. ^ visse'- ^óùo 
a. re^no di ElisabeitOf da. cui attenne ieU 
itTH^, dì nobiltà , non chè magnijitd .doni. 

Che se in passalo jnaaifestaronsi, oggi 
non meno fioriscono in quelle regioni fio- 
lentissimi uomini. Un Platone f ùhehenvtde 
V antico; un TFielleorsiy j che può dirsi 
V Euripide Russo ; Un Karamsim , che acm 
coppia il genio di Pindaro a quello dì Hero 
doto ; hanno oramai sparsa la fama dei 
loro nome in Europa. 

Pietro il Grande traslocò la sede antica 
ileW impero nella nuot^a sua città dì Pìe- 
troburgOf a cui diede il prs^riq^ nome^ e 
dofc continuarono e continuano iutiaviti g 
soggiornare i dì lui successori. 

I Sttssi, come bene lo dimostra la r^iV 
del loro incivilimsTtto e delle loro con^ 
Efèsie f sono d'ingegno pronto ^ intrapren' 
denti, scalili, iOfpeiKtraiilì j ^igìasii 



òsyìtalladi ^^enewsiì intrèpidi. J^co 'U aroi 
gemàao ' càTolteTe, ' ' " 

"£à'"Storia ^ pààsàtt' gloriosi 'régi^" éS 
Pietro è 'dì <^ttnDàl' potrebbe essere ècc&s^ 
^am't^ '^ueÙa' tiel'ghùjdie Alessauòro'^ SÌ 
imipó /osse puhhlicafla, 



CATERINA SECONDA, : 




(jATEHiNA ìtj dfel princìpi di'Anhalt-Zerlwt, 
fti mogii^aéllo czac Pietro' III; Novella se- 
iniràmidé, e piii forse dell'antica crudele j 
ièce assassmarè 'scor marito dòpo aVerlo de-< 
trònizzató. Fini-' '^sto' i bén corti e sfortn- 
natì suoi giorni nel castello di Ropsa ' (i^ 
per mano' degli Orlow (2). X.a ' trama fii 



CD Castello datante da Pìelrobur^ó drca qwa<lrO 
leghe fraTicML -'*-'=*^-.:.l_;„__^ ■ 

(2) Gli Orlò'w- erano guatlro rrntrlli'j ■ fliiirMi. 
devano da-uno StcaUs,- antica guardi» dei stm^t 
diitmtta da Pietro il Grande per yjb^liqpe'Rimjy 
salvò allo Sireliz Orlow la vita; perdiè,,^rinu>t(| 
solo fra tanti ribelli, e assai giovanetto* gli ii 
presentò sommessamente, ma rrauco, onde gH re- 
cidesse il capo iti pena del comniesso cdmtuì* de- 
' Iftto. Scosto PrS^ da lanta-giorinieiKi'é.iMniii»- 
«ìvACt gli pe:^on&. VetU JXut. St^iim'Baasa, 



orbite ej. .«taglila. E^gid ^ ^te da |mchi ma 
risoluti complici. 

Wiazeinskoy> Fassek, JDoìgaraky , e la si- 
gnora paskow, "E^Émy-i .in -una sola notte, 

pervennero a corrompere il reggimento delle 
guardie Ismailowsky^ conducendovi la stessa 
Caterina.' y^tita^ ^el.lorp imifprm?. Questa 

PIetj;q Jtl ,,.^<cai ebbe origin? 1^ presente 
dinastia dei, czar, discendeva dagli anlichi 
duchi di Holstein. Amraivatoro del gvaii 
Federico, appena salitq al, soglio, ^ima^jdij 
ed ottenne,^ 9<£»ta, fl:Ji'^.'!^^°?'"?tjp 
noUe sue armate.^ nazione llusea disap- 
provò questo prjmp. può passo clie riputò 
avvilire ìa Russia ed il czar. Térnirnò In ap- 
presso di c!is^i^i^flf^.coiV.in<^re.ÌQr)^';o1^ 

■ ^s^^one dpiQÌina^tf!» e,£3ìn;si^Qsi trasporti. 

4sBC toàtrìts: Catniaà-diè^àiievà la puoidoQo 
pO" emersi lasciata' sùrpreii^feKe da Pietre Hi 
troppo, stretto c^oi]^, tM 'sb^fetò ;di 'lèi 
amante conte, di 'R...faTèrà' già aar^niaite 
^^lato il .dispr»zo ne^g^^^-jaf^ioUi^Ka 
lutzlona contco.di lur, «/colse qiiiiidì Top- 



portano momento di sua absenza dalla caa 
pitale , j^S"' correre nottetempo h. PetoWi 
Hoff, fi) onde arrestarlo. 

Pietro avvisato, se c'era fu^Ito cell'ìn- 
ienzione di poter guadagnare il porto di- 
Cronstadt. Debole ■ per caratiere non' osiy 
cseguirL- quésto salutate progetto, nè raìtrc 
più degno e sicuro datogli dal fedele su* 
gerierale" Munìch , di marciare a Pìetrobui^o 
alla tèsta delle sue guardie di Holstein e 
distruggervi i pochi ribelli. Offerse invecs 
vilmente di abdicare la corona imperiale, e 
di ritirarsi ne' suoi stati di Holsiein. L^ina^ 
spettata proposta rese ardita Caterina ebà 
fìnse entrare in negoziazioni. In mezzo alle 
trattative si guadagnò tempo ; e questo t€TO- 
po , benché àsaai cotto j servì a fàHo morirà 
come si è detto. 

Fu Caterina assai fortunata nella sucits 
He' suoi ministri , gen^ràfi e animiragli, 

n gran cancelliere conte di Osterraann» 
i ministri conte di Worontzow, di Bcebai 



(I) Castello imperiale assai delizioso, <ilÌ6liiat>l 
circa Ire leghe da Pietrofaurso- - ■ , . 



jodoko , 31 RoSamowsky , di Marcow ; i, 
ferali iOrlow i Potemkiin- r RegnÌD , Ka-;" 
mfDskoy , -Passek. , Panini^,, ["y^ojkqnskyv, 
BomanzoW , Denj^sow .(0 • '^.f^^'^Pf^.i'-S^ 
ammiragli Aleswq Pr]pw,..^irilWNr,^cMr 
cbiagow , Ci-ctuse , Riha» , Miffàtùmjvr ; .pt* 
rpna i prìucipaJi sUmteuti àà-mqi..lài9a&. 
e della sua ;gloria. ,j , - , 

Ai:dita..e, bar,t^$i„ sap.^_ pic^e di, mo 
cuore ptendendo-^airuopo la mas^heca^dellà 
sensibilità e della magnanimità. 
■ Dopo aver dato 1' ultimo re alla ì?o]oDÌa 
nella persona di Poniatowsky , da, lei- ar- 
denteineot^-'anuifc;, mentre esf,, nùmstsO'PtH 
lofio alla. . sua coFt&v Io precipitò per. vendetta 
dal troQo, obbligando ^uasi loro; malgrado^ 
le corti di Vienna , e di Berlino , a seco lei 
dividerne la violenta conquista ; confinando 
il detronizzato re nel castello di Grodno (zi. 

(i> Dcnissow, Hetman poscia de' Kossaki , fcrf 
pericolosamente il generale Kosciusko, -ecolla stessa 
lancia lo trasse di sella faceodolo prigioniero net 
l'uhima guerra che decise della tnonardiia e della 
t^rt^-della itailone Polonai ■ > -, 

Cs) invasione e part.aegio idtimo della Polonia* 



la 'riitìs'S' fìi tótìfò cangl^^mento nel cuore 
'di Ca'fennà per"Ponialowsky re di Polonia, 
■è la segueflttii 'Fonia towslty non ^ra nè po- 
teva prà essere tiuel Poniatovvsky sommesso 
atoante un' tempo di Ckftiina. Maggiori 
■yovèr'i- é più gf'ùerose cure lo animavano 
•^jDet 'Ja sua- Èaziòiie t divenutone il sovrano, 
'Consèntì fgli 'perciò al vo)o generale, di 
scuotere il duro giogo da cui i Poloni erano 
dai RÙS3Ì oppressi,, profitlaudo dell'entu- 
siasmo nazionale risorto col ritorno del gene- 
■ tale Kosciusk'o dalla guerra d'America. Ne- 
goziò, quindi a tal oggetto segretamentee in 
buona -fede per- mezzo dell'inviato. priissiano 
- IìH^iPsìb'ì Mila- corte di Berlino ; poscia , 
-per soprili-'féTiuti •motivi; rottesi le incomin-) 
ciate' f^goziaziuni ^ aita testa de' suoi eserciti, 
osò sostenere contro Ta Russa, i og» la prò-; 
pria, l'indipendenza della sua nazione. 



Bono dovuti , pia che ad altri tnotivi , agl'ìnlrighì 
del fdvbHto principe Zoubo'^v, al sola oggetto di 

beni colà rapiti igirìlluslci: inieli'cr; che difesera la 
loro liberi^ deUai'patrìa. . 
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,3rfai'hatt$gJ[ia ^ala dal-.Vjloroso ..Souvoraw: 
-aligtoe^aie S*?Po»iBkp, ; pellai quale BoprafÉtt to 
.jàal.DumerOt^ ,iqaFÌco idi fetite ^ lo- slesso 
ÌKbscIuBko.iU. vinto je prigioniero. Funesto 
(«sempiò, e ptimo , 4i -atie^itato alla, indipen- 
.^denzaWelle ^naaiomi i^i Europa, .dopo la 
l eadtita dell' iioperQ Kpnjapp ^ le invasioni 
. de'barLàii. ! ; • 

- ! Di:Gàtenna cóntansi. quattordici favoriti, 
-conosciuti sotto il nome de' suoi ajutantìge- 
-nérali. Primo fu. il priucipe Alessio Or- 
licw: (i). ..■ultimo , il principe Zoubow. I 
'maggiori .despoti fra questi, furono gii Orlow,- 

i rolemkira:, i Zòubow. 11 più degno , i! 
-più amato di tutli fu il conte dìLanskoy, 
-morto In verde efade, in attualità di carica j 
■ aurai compianto da Caterina e 4a - trutta la 

Russia. • 

Poiemk-t m, di c ui lauto suonò e tuttora ' 
; suona la liima , ;è. degno di singolare men- 
zione. Mori questo d' improvviso circa il 



(1) Àleseit» Orlo-w incendiò la flpita Turca a 
Teizmè, e iece tremare Costanlinopoli. 



cìrtquaiitesrmo'àBtìo della sua e(à . rièlle fera* 
eia dellii pHndppftta'Braniéhb lUa rlìptìtfe', 
mentre, pCr 'cómdTiiio ^àssàlktó •Hi Caterina j 
"cnntro'iuai'^t'ò^t^'i ritornàra' al '■còngresso 
tli Slstóftr 'oodè 'aCctleràre ia nègòzBEÌfwie e 
toncIiisioBc^dcIIa ' paóe ' nel 1 79 1. 

" PhbbHtra è ia voce io Rusiia, che 'il vé- 
letio ■Bja ÌKÌato'l'à-^'veTa 'tdiifea''di 'klii ' motte ; 

e clie il favoTitò Zotitow ' Qi) liori' ^uìSl 
intelligenza di Cfitmna , i' abbia sdnimitìl- 
>h'Sto/rxì- -frrtf/fib ' grande possanza di ' Po- 
'ieriikim-Talto -ptineipe, grande^ -Hclitìahn dei 
-Kessacki^ c--genci:alissiino .di tutti gii_Eser- 
"citir^ eomiiU'ja,va; D.idan? omljvi?, ,fiJÌa • corte. 

Egli HVfevj 'irioltrci ira'armala di cenln e 
ntì'ta'Mrtìliaftfenfìrtia tur soltì dipeildeiite 

e '4bVe'lfnrtf-.^^l^SÈàidi di giialsiì-oglig grado 
_i;ratio siati àii hiI'sceiLÌ e nómìn'àtt fièVae 



^il Pd^emliim,^ I*'*?^ porsi in ìiaogio per 
Siiidvy, aveva lircvuto in dono dal prìncipe Zou- 
bow ,, uiia .picganle c magnifica c.isselta ripiena di 
prcaiosi Eìixif- e, oltre cosa occoi;renti alla cir^o- 
Glanza. Di questo i Potemkim se jnc servii lonlano 
*3a (jiialstvoglia sospetlD, c morì. 



o(8>> 

.immense" CO ricchezze , 1' asiatica sua ma- 
gnificfluaa , IVestraordinarla sua liberalità , 
la magnanimità sorprendente del suo cuore, 
gli avevano affezionata la nazione. iWancante 
<li principi elementari, ma intraprendente ed 
ardito , sapeva a tutto supplire colla forza 
«ola del vasto suo genia, e riusciva in qual- 
sivoglia djfficile..impiesia- A4nico e protettore 
di lutti i veri talenti , ne ricojnpen.5ava ge- 
nerosamente chi gli possedeva senza altra 
distinzione che quella de] loro merito. Le con, 
quisto di Bcuder d'Oczaliovv, d'Ismael, (2) 



(0 Le trcchraze Ji PolemUm, ^' 
0,0,1. .i fec.ro ascendere a quasi ie...r,l. mJl.oni 
di robli. EeI. teneva una d. im chiamala .0. 
Eiblioteci, dove si ,„,ava»o collocati migLaia d. 
vol„n,i di dilerenll gtand.».., tutu composU d. 
cea,.le- di banco, delti quali a.sai spe.» „. re- 
salava «li- amici 1 loro Joegìuneendo lep.dament. 

• » che la Elia raccolta di libri era piùì 

quasi sempre: cnc la euj 

sm-olare e rara di qualunque allea di Europa. 
" m Ismael, a cui Smivoro>v, per ordine di Po- 

t,„lì»., diede l'assalto e la prese, fu valorosa- 
"oionU. dilesa dal Turco comandante, e coslò ai 

Bussi al di 11 di trenta mila nomini. Folemlim 
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GODO Hovutc alla sua energia , ài suo ardiré^i 
alla sua costanza , alla scelta da Ibi solo 
latta dei prodi che vi contribùii-ono. A Po-< 
leuikim solo ^ va la^ Crimea d^ttricc egual- 
mente delle rialzale sue città, non chs della, 
floridezza, del suo commercio. Questo grande 
uomo fu sepolto iu Kerson capitale della 
Tauride (i). La sua memoria vivrà et^a 
nel oliofe dè' Russi. 

Salita Caterina al soglio delle Russìp ; 
calcando il tuttora palpitante -cadavere del 
tradito sposo , ^urò di cederne lei redini 
all' unico suo figlio l'aolo , escilo che fosse 
dalla minorità. Appena iuito , jiensò a vio- 
larne il giuraraeuto , accoppiando alla più 
rafiìuala politica, un'asiatica ])rofiisione senza 
confine. Accrebbe il iiumera de' suoi aderenti 

ne aveva assicurala la conquista a Caterina per 
il giorno anniversario della di lei nascita, c tenne 
parola. Il maxsacro dei TurcKi fu orribile, e tutta 
la guarnigione vi fu passala a fìt di spada. 

(i] Il momimeDla fallo erigere- da Caterina a 
Fptcmkim, in Kerson dopo. Ja tua morte, non 
merita che se ne faceia parola. .Desso è ben pocf^ 
degno dell' una e dell! allro. 

Notìzie ree. zl 



i|jA)làndd le leggi; avvilindo i gradi; pi>oèì>' 
gando 1' oro e gli onprii J poFtentdsi ■ suoi 
trionfi- sulla Fot ta Ottontatift , e U costante 
tua intimità é)ì gran Gìas^pe; valsero più 
eibe"aììxò a Siantenerfei' 9u9* usurpato soglio 
per hi ripario, di circa trent^sette asni. 
' Ismael , Bender , Oczakow , la Fùlom'a , 
la Crimea, eoiio il regnò' di questa èstraor- 
dinaiia dbnna, furono incorporate al fiusìo 
àqprto. Giunta f^rt6- Ella sarebbe a picmf2u» 
il trionfante Tessillo sulle mura (i) dell'ai- 
-^ferito Bisanziu ; ma Jbrti mollo sono sUttì 
gtì estacoti che simultaneamente vi ^^osei-» 
i -' gftbbiettì' £ JitSS^fF;^ af ^r^^c^^iiBer- 
lino , nón che ldN9vécó-*r'e Siis'^wp. * 
'. Onde incutere maggiore spavento alia Pòr- 
ta; invitò a segrete coaièrenze nella Tauride, 
rimmortalè Giuseppe. Ella vi comparve cotta' 
pompa di. Cleopatra; colla possanza e col- 



(i) La flotta Kuua comandata dall' ammirarla 
SlHlìlW» trovatasi- af I%rSanetK> quando ìé ér- 
mata di tèrra jlella <ìxarìiia -taltatv nevan» 
fertutto il namico verso ti i79i> ' '' "'' 



l'orgoglio di Tomiti (i). Quale contrasta 
colla scmpiicil.i d'un lanlo moiwrca -' 

I deserti deila Tiuirfdr , soggiorao antico 
de' Massageri ; covile poscia dei Tartari*; n- 
coverò in oggi noe troppo ancora felice e 
sicuro , di difTereiili popoli ; i deserti della 
Tauride , per opera del favorito Potom- 
kim, (:;) si erano trasformati in ameni vil- 
laggi , ili popolose città e duecento e più 



(i) Regina antica de' Massageti , della «juale, 
raccontasi, che vinto e preso il gran Ciro, tanto 
a lei terribile in guerra, fattolo decapitare ordì» 
nasse porre il di lui reciso capo in un otre ripiena 
di sangue, perchè ae ne saziasse anche dopo estinto. 

(I) Potemkim onde far credere a Caterina che 
ta Crimea fosse un ridente, popolato soggiorno, 
e la conqdÌBta di .tdc provincia d'un enórme 
valore : aveva fatto , con immensa spesa , traspor- 
tare io apposite slitte, daUe più floride terre defìa 
incrania, rargllaja è migliaja di paesani suoi schiavi ; 
seguili e accompagnati dai loro bovi ed armenti, 
li qudi, senza lajMita della sovrana, e con «em- 
pre rapido moloij '.la precedevano in que' luoghi 
per dove passava , piantandovi momentanei ameni 
villaggi , che sparivano e si riproducevano conlì-r 
nuamenle strada facendoi dove essa giungeva. 



Kossali, formaTMO -la A I» scfl*»». Tie-. 

mendi guerra conlro la Porta stoppii nò» 
molto dopo le Taurlche oonfert^w. la morte 
del-grafiGiuieppe, troppa immaluc?, sospeso* 
riflthlMT^^ gig^feschi.concerlaii piani- 
fra le 'flue scorti imperiali. 
' Una terribile rivofuzione nei KossaVi .del 
pan o»e™, anni prima, minaoci?M)a»to;K>' 
i^Jbise,- la vita jU Caterina. 'Capo di ess».' 
»Ùi'«a 'felW : certo" 'PoogacliifW: , ■ jndotto 

tro DI. Il pericolo ft sommo;; Tutte (jiSasi 
k armate Russe slavano allora, ifhpejMl» Bi; 
- ^ocaaita guerra contro la, Pqrta". Biusor _fi- 
. «nbmite, dopo molle vicende , al generale 
■« •«todi-Fi"""- (■) Pil eoo l'arte che con- 
• vioee"' = prigioniero il rl- 



"(,)-l«<.mi P.ni"i. e non P..in come sbu.^,, 
^„^Bono chi™=li, discendono da «n.^ 
EtìgSi 4olfcTo.c». D. unUMolo . P'^^j 
ti«ll«-B«»ie, Jove i»» molto copJ#«^ 

nogliv «m. co«u«« Oiclof?» ^ ■■ • ■■' ' 



o( .3 > 

brfift Panini Io fece decapitaré" a MdEijxxi^^- 
flcl ogni nube scompaivei ..« -f» , st; " 

L'orgogliosa Caterina, negli, ultimi- pe- 
riodi dei suo regno , venne umiliata dallo 
Sveco re Gustavo , indotto dalla Porla con 
i^oro e con grandiose promesse , ad atlac- 
Clire la Russia , onde impedire la sortita della 
ftie flotte dal Ballico. Dopo molti fatti avversi 
o propizj , le squadre Svedesi ' comparvero 
dinanzi il Porto di Cronstadt, Incendiarooo 
aJcuni edilìzj principali; varj magazzini di 
munizioni; e incussero tanto spavento alla 
corte imperiale di Russia , che per più gior- 
ni tutto vi si tenne pronto alla partenza pec 
Moscow. 11 bravo ammiraglio TchichiagoW 
ikhh la capitale dalla minacciala invasione. 
La.paee si conchiuse nel 1790 e gr con 
vantaggio ed onore della corte di Stok-holm. 

Mi permetterò di descrivere esattamente 
la più celebre , forse , delle battaglie na^'aK 
datasi in questa guerra , onde togliere d' in- 
ganno coloro che avessero prestato fede ai 
primi pubblicati dettagli sulla medesima. 

Gli ammiragli principe di Nassau, il gran 
flail'v conte Litta c Balleui, comandavano 
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ij^ift^AArA Kussa in' tale d'CtiaìiuUe. La.ijqqg- 
dra, separala io Ire diviiMoni, era sDtl,o'^ 
.aji^ii^ '' ÙèI pciucipff di. liTassaU' H cootr'&m- 
4^eIÌR~ «ofloandapa U flottigUii ideile 
it cpctcVanunifaglio Balevs cpHa 

,siia' divisione bombardava con felice sud- 
<;tsso , la Ctfsta nemica. Wasjsiiu e Litta ri-- 
ifm^vp sóli^ essi due contro Ja «quadri^ Sve- 
dese, ^nwndata in- «ipo -4aUo. ètesso «: 
.^gs^yo-'Uoc^to ,iiel. porla -di Abofors. La 
:pob|i(tone presa dal principe' di Nassau 
^laie i che , conservandola, il re Sveco non 
.j)otevà nè, sliarcare a tcrra^, nè uscire' dal 
^lortc^^TW^O doveva dunque ^pfife ^r^ttie 
^^''p£Q*i'\ìtVeì:o darsi {qigipn^roi Talmente , 
sé ne credeva sicura la cosa alla' corte, che 
Calijriua ad ogni iatanle. chiedeva se fosse 
giunto il re a CronStfeidt.. Qpapdo. l'OB si 
?a come , Jl principe di Nassau abbandona 
la- f vessi- posizione ; lascia libero il passo ai 
^yedeù;..Bd .■in. «rr^nda tempestosa gternala 
^fìdS'il qeny'co % batfóglia. Litta ncem .m.- 
petali ordini da JSfaisau (U met$ss& in rmt^ 
■ » lìoB^n- a,ìuu Le b«» galortii »• mgBten- . 
gono.iattaTÌa a l' wiaHra ; 4 il, contr' am^ 
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rnh^ig^' np^ópcii^K* S> peiisplo a cqi 

J^l^tfajKt, qpo. perde tèmpo. ^orté>fora^ìosas 
iweitfft.d^l^ bloccato porta, si mette róJiriéa^ 
^ifljatbdttei! gi^'iporta ocàuf^eta . vittoria. Trg 
^il#.ie ,pjà .STetl9si;libeittti;:.altcettaiili fiutaT 

tf|ijt^r^oc2ìi , furoqp in tal iocontEo i' trofei 

c rVfTiÌU%''^Q Nasw 0)')^'^ inattesa, scpn- 

;]:y; -e cliiése arditamente ài essere. giarifeato 
^da ìm consiglio di guerra. Caterina , clie con 
.giusta ragione , niolto apprezzava il cono- 
sciuto valore del . jn;iiicipe. di -^assau^ 
HrpTW ii'ìwitBWhlirqnfljiBijnnT T ittiit nif^r 

i > 1 . t - lT- t f ] 9k r. t¥ a t [ t% M a 

- letteci» di Gustavo a Q9t«illiU dgreeocflinian- 

iglt Jide jr« Je oltre t.qw«tet»^*PP*^'«' /'«^«^ 
.0 volle flace ctmja 4>t friUCf un, regiment de'-Htf 
•gaiAf mais jamaia- tMaOtiOf: tfialoupe à evnan- 
■ ^r.-^Ch^ocbè ne 4><» la letM» ^.'^lUtw^* J^lv 

di- coniugio e <K vdo». 



i)trùijuà(}n£uiiin6 assolvendo entraìftilft e'OòU" 
servandoli in :fevote. Il tìto rammatico che 
jdi:;ciò 'àd' onta .provava Caleiina interna- 
amento pe»- tanta umiliazione, non che Vàn- 
tical^elosia ira -EJla e lo Sveco, emersero 

■ diSle molte satire di sua propria mano com- 
^HDstè ^f. fatte a caro prezzo comporre in 

■eìlexo paese contro Gustavo, (i) Ùo Sveco 
siÈoe mentre a liuova molto più difficile 
'impresa si preparava , mori assassinato da 
nAnkenstroen , a cui aveva qualche tempo 
-^rima magnanimamente donato la vita per 

■ itectato delitto di regicidio. Molte cose si 
jBcrìssero. c sparsero sopra una lale-tragedia , 
-che , còme estr-anee al soggetto presente , a 
Sue non lice di rivangare. 

Caterina ^arricchì- di-.imponenti edilizj la 
»jua capitale. Magnifici stabilimeuti lece, ei'i- 
^re'alle arti , alte scjei ]2e (2) di cui fu 

I ■■'(i) Caterina fra-le:moHei compose la salirà srr^tta 
ia liiigua russa, io-afci'enscfh, il vendilon di Thi: 
"'i«-CaÈ(Ì riT.,iÌ re Teodora, oltre alle ricche pel- 
lirrici eblra da questa un presenle di acji'jnii^ 
rubli , valuta' sonarle. -^m-^^/t^ •* 

. . Qaleriiia comperò assai caraaic»tci^"a»è'i«- 
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Sempre liberale protettrice. Diede: generoso 
^ico^•ero ne' suoi stati a illustri , infelici per- 
sonaggi (i)- Voltaire, Rousseau d'Alembert, ■ 
Fox, Casti e altri archimaodrili della let- 
teratura , gli vendettero i loro incensi. Ag* 
giunse alle università di Pietroburgo e <^ 
Moscow; quelle di Dovpat, di Wilna, e sparsp , 
dì ginnasi le vaste Kussie. Innalzò grandiosi 
monumenti agli eroi del suo impero. Ecco 
la i-era Caterina, complesso inconcepibile ,■ 
vizj, di delitti, di virili ) Mori colpita d'apo- 
plesia nel decembre del lygS, io età 4& 
anni settanta. Lasciò il suo impero cffreHm ■ 
dal despótismo de' Satràpi ; abisaatò nel de* 
bito ; (2) tinusto di glofia. ' " ; ■ 



slere 'bibliotecW, fH'4« ijorii, quella dcllv scgHwi 
di Vollairei di-Rouaseau, dì Diderolt ed imfucglg 
grandtoM somnia in eccellenti opeca.du più rìoC- 
jnati pittori e scultori. 

Ci) L'in allora coni» diArlots; ì conti dì Chai- 
k.«Mi!-goiiQìer i i duchi di Ridielieu , di Polìgnao 
-) conti dì Lautrcc) di Langeron, ji X.anibei-t di 
■ Saint-Pricsl e molti altri. 

(c] Caterina dopo aver creata la banca di Pie- 
troburgo, 3 citi assegnò tin fondo di die^ i iaill»(>i>i 
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. Non fii mia ititenzioue di [(lù Clcil^ig!iiii-e 
la Storia di cosi celebre erpjoa. ^Itia e più 
felice penna, polrà assumerne la oun lìicile 
impresa. To non offro che un. abbozzo dei 
•iàtli li più impòrtanti del syp regno , cjuaai 
.prefazione necessaria all'oggetto che mi kouo 
proposto. Egli è quello di presentar Paolo 
8U0 figlio e successore, di cui imprendo a 
parlare , nel genuino suo aspetto. Quanto 
scrissi ; Ip raccolsi con acclarate indagini 
sul luogo , dove soggiornai dal 1739 sino 
al 1804 testimonio de'fatti c pop deltutto 
straniero agli evtfnti. 

- Se la Storia de' grandi e de' principi . 
potesse essere scritta con assoluta verità r 
senza il vdo (io I l'adulazione; quanto nu'iioir 
diverrebbe il numero dei ct-Iebmti eroi.' 



di nibli in argento i lece circolare nel suo ìmperci 
un numero di millioni proporsionalo in cedole 
bancarie, distinte In cedole di cinque, (ii dieci, 
venlicìnque, cinquanta» cento ruUi. -La carta mu- 
nctata russa riceveva un agio di due e Ire per 
cento contro valuta sonante. Alla fine dei regno 
-di Caterina, la carta monelata era in summo di' 
scredilo e perdeva il quaranta per cento. 
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PAOLO PRIMO. 



^LyALL*j)scuTo aoggioras> di Gal&cluaa, ^) 
ove vìsse quasi sempre coiifinaLo duraotf^ il 
luogo regno della madre , salì Paolo al 
Soglio delle Kussie nel decenibre del 1796. 
Ei vi sali accompagnato dall'amore de' suoi 
popoli e da sublimi virtù. 

Prima e preziosa sua cura fu quella dì dare 
onorala tomba al cadavere dell' infelice czar 
Pietro 111 suo padre, tuttavia derelilto nella 
chiesa di Santo Alessandro Nevvsky (a). Or- 



(ij Castello imperiale, appartenente 'altra volta 
alla famiglia Orlow , lontano circa cinque leghe 
francesi da Pietroburgo. Il soggiaino n' ò tristo c 
pocty. fiano- 

(1) Pietro in, à«po assassinato, era btato ae- 
grctamonte sepolto dietro l'Altare maggiore di 
questa chiesa. J^uando fu dìsotcrralo, egli portava 
l'untfarme di Colonuello delle sue guardie con as- 



òtnh quindi il pietoso figlio , che con straor- 
dinaria pqmpa venisse da di là trasportato 
nella gran sala deirimperiale palazzo , e col- 
locato sn dorato feretro alla destra di quello 
della madre, egualmente colà depositato. 

Il rinomato pittore italiano Gonzaga , per 
ordine dei i-zar aveva presieduto alla deciji 
razione della sala. L'apparato di veluto nero 
e di argento n' era veramente augusto j e mi- 
gliaja di cerei vi ardevano continuamente. 

Al trasporto dell' esanime Pietro assistet- 
tero a piedi, a capo scoperto, in gran coruc- 
cio; la famiglia imperiale preceduta daJIo 
slesso czar, i grandi dell'impero, il senato e 
tutto il corpo diplomatico. I reggimenti delle 
guardie aprivano e chiudevano la marcia- 
Lo spazia che divide la chiesa di Santo Ales 
Sandro dal palazzo imperialcj è di eirc* quat- 
tro miglia italiane. Tutta la strada era slata 
eguSigiiata e ricoperta dì ricchi tappeti per 
alleviare 4' incomodo al pedeste corteggio. 



,^eme il gran cflriìoiie dj S. Aniìrea. Il luo oda* 
verfe sembrava perfetta mente intatto , fu&rchè Is 
CBtrctailà del naso, la guale mancava del tutto. 



Alla custodia di arabi ' gli augusti cada* 
veri , diurna e noltiirna secondo il costume 
iìussn, veoneco deslinati i grandi dell'ini-, 
pero. In questa circostanza , Paolo scelsR fra 
loro : per Ja custodia del cada\ ere del padre , 
f[uelli lutti, eh' ebbero parte alla trai^ica 
fine di questo sfortunato monarca, gli Orbw 
cioè, i Dolgoufcy, i Passek ece. Per quella 
della madre, volle assistenti' gli otgojiliosi di 
lei favoriti Moimonow, lerniolowZouhovv. (i) 



" (I) L'orgoglio del favorito principe Zoubow era 
tale, che ndlà sala del sua apparUmenlo dova 
dava, e dirigeva sovente de' concerti musicali a 
cui intervenivano molti granJi , c talvolta alcuni 
individui del corpodiplomatìco, non v'era ch^una 
sola sedia a di lui unico uso, e gl'invitati tulli 6c 
ne slavano rispettoM mente in piedi. II ministro 
perù di Prussia, signor conte di Tauntzien , una 
•era per la prima volta invitato dal favorito, 
ebbe la coraggiosa e nobile francliezza di cfiiedere 
una Sedia. I paggi non avendo voluto intendere , 
Taulzien corse nella stanza contigua, e da di là 
recandone una , vi si assise soggliingendo i> Mon 
•f souverain n'a janiais permisque j* assiite debout 
a à ses concerts; (e puia doHi; à plus forte raison 
R m' asseoir iri. Zoubow Rnse di non avere udito ( 
ma non invilò più il prussiano a verun concerto' 
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Galscbina ebbe nuUadiniepo laluiii, a cui là 
dura; sua sorte ispii ó sempre vivai coiiipassionet 
il Si diatinsero : singoiurmt-nle fra gli altrr, 
Bésbai'uduko (r) Ropnìn (2) Kourakìtr, Wol^ 



( fij ti priitcipe dì Bcsbacodoko fu segretaria del 
prìncipe Poleinkim e traeva i nuoi natali da noa 
mollo iiluftlre, e assai povera Tamiglia. Con sommi 
talenti e colla benevolenza -di; CaUri^i 13 II , peh'eiina 
àd esMre > immensamente daviiiiMO , colmo di onoti^ 
pvìricipe 'e 'itioila inlluente negli' affari: - Caleraiia , 
riccwrii^ i dijpac(;j dì Polcmkim iscrìtti dai B»b^- 
rÀiloUb 'se^i-crarìo, conubbiÌ> T estraordtiiari') merita 
di<quesÌ''uomo , 'e lo «hicSc a "Pufetnkim rhe glielo 
rtiUMktiVVioib sema gran dispiacere, La sua meniori^ 
era coà'vasta'c lo spiritò isuò ioii pronto, die un 
giorin>*.dÌmeiitit:ata avendo iii mezzo ai piaceri ài 
stendere 'Un impórtantei-delcr^ld oiidinatogU dallÀ 
sovrana^ rit'ilrcalo da (jursla di .Jeggerglielo,: senza 
Bcompurfii 'prc£e iuii ji>gltoi<e lesse 1 ìmpro vvisatQ il 
■dccràtoL Caterina lo domando '-a! BosbarodoRo per 
la: sottoiccizio'nc. Sc.opcrln l'inf^nnno, pli si getta ai 
pitdi i^impl^ira - perdono. Lx^czarma^piena. di'ani> 
niirniiohc^ 'Stende ridente alnpi^nce la maw», <en-k 
cdmia il diluii spirvtd^', ma ,lò^ arvert&di non farne 
fifù^ isìfilite proveV- 

r'xi)'Kepnìii discende ù«'tni-aB9aì illustre loniiglia 
polizie ecc. 3 
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konsVy , ed il gran cancelliere conte 6i 
Oslermano. II primo e V ultimo di questi 
potevano , come Io- fecero, giovare al gran 
4uGa perchè iu cariche eminenti, e molto 
cali a Caterina. Gli altri , lontani dagli affari , 
e quasi in tlfgì-azia , vegetavano a Moscow. 
; Besbffi'odoku e "Oatérmauu dunque (i) 

della Liluaniar Fu.il primo che abbia caputditutir» 
liirfl .l'orgoglio Ottomano, . sottraendo i luinjstri 
fati» al ^a$Hi ceréinoQiale.stn allora prete&o dqllq 
Porla (la tulli i tniniblri cst(^L-i, anzi: dr venire 
Bmme^si alla presenza delgi'ari signore- Fu .jl solo 
eUresì, tra gli esteri ministri > che abbia stabilito l'usa 
per tjuelli di Russia residenti presso la Porl», dt 
(alleare quasi trionfa ImentÈ in C osta n fi no poli , scor- 
teti da guardia russa, con, bandiere, cannoni e 
teldci slromentii' li principe di Repnin sì' novera 
fra i. piùiiiipasigenefali' di:Cateri|]a Jl.efin i glui 
riosiisuoi piorni nel principio del regno di Paolot 
; (i) r conli di Oslermano sonosi. estinti nell^rot-' 
timo gran, cancelliere-' Gii ailuali Ostenmuu»" 
Assunsero il nome percliè bipoli , ed. eredi Bott» 
4» ppeicrilla condizione del leslatore -di' farlo iij 
essi rivivcret Scilo il gran Pietro, uU conte d'O. 
stermann fu miuislro p Slolcliolm^S''^" 
dpy ipjperQ e sommamente §nia(i' e sfiuiato d3 
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istruivano srgrclamente . Pfiolo. di ijuanto ac. 
cadeva; giqrnalmerrte. nell' interno della corte, 
non . ctie,-jio • teflcyapp uaggua^liato . d,i tutti 
,gii i^ffàri dentro e fuori di/lL' Impero. 

Il czar che ne teneva rt-golare registro 
^^eppe , fiirne uso. all' cippoilvuo, cupmeiilo. Si 
(a"£de fen;^(imeote in Russia cUe fragli av- 
visi impQt-t^ijti avuti da que' iqiaisti'i , , vi 
£Ìa sLato.il cfuoo di guardai^iji . d^lle insidie 
i:he si tramavano alia di lyi vlla. Clje sia 
Fjuindi ■ rimasto iifcolume per, l!:opera ..lojiy 
^ecoadala tiall^ vigilanza d'un suo fido ,cu.- 
inericEe^.dfL quale quanto priu;ia .fu^ò; p«i^r 
(ticolare ^nfiu/ione. 

Jj' ioopia , nella quale fu il^suialo il gran 
^uca , non di lado lo indusse ricorrere ad 
onerosi prestili, (») preitUtt cUepoa somma 



lui. Caduto in dJsgraaia, soilo Pietro II, venne cori 
dannato in Si^rla.« spoglialo degli onovi c delle 
fii-chezze. Anna richiainò iii appresso gli Ostcr- 
Vuinn ila 11' esigilo resfiUiendolì nel [ifimo s|^tcxidore. 
^isi j>ruvi>ngoito dalla Li v onta , sej^^ido alcuni: 
«eoondo slh-i dalla ,Saa«an)a. 

,.-Cl).U suo arcltiteltUL,;signpct|3nin3, romano di 
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■piiutualitì. ,' 'tnortà la madre, si fece dovèhisa 
premura di soddisfare. Con il solo appanag- 
gio di annui rubli ottantamila; equivalenti 
a, circa, trecento venti mila franchi. Paolo 
sempre 'niagtiificò e generoso, a^isva contrat- 
to if débito di circa venti millioni di rubli'. 

Parverai necessaria cosa far parola del mò- 
do con cui ih tenuto Paolo gran duca, onde 
scemare al possibile la colpa che ■ gli sì ad- 
dossò impéi-atorc, d'incostanza cioè didiffl- 
'denza, c di perenne tensore. Crederei quindi 
poter attribuire gli appostigli iiiffelti piuttdsltì 
allei'azihne pibdolla' nel fisico suo siste- 
ma dallo stalo di violenza in ' cui visse lino 
.il momento che perveime- al rt'gno ; an- 
ziché al naturale suo carattere, die, sebbéii 
debole, si nianifeslò non di rado m^rtaninW 
e inclinato alla gloria. Tania crasi fatta la 



origine, <3i egregie virlù e ftilentì. -aveva egli solo 
faltu avere a Paolo più ài un milHoue di rubli. H 
czar eoo cui visiesìno alla' Iragica iifie, lo amava 
leneramenlcv'o'avcva' ertalo suo co usi gii ere intimo j 
e poteva contare sulla riconosrùiite'di W' aifczioTie. 

orfe di Paolo, liraia n ri! i ré « Dresda. 
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t'aBUs^ta 'in /Pitold lieglì ultÀni iatapti ddi 
jnaleriio regno ; non chct ingraodita la aiia 
diffijlfii^a^ejrso. Je persone aJlt^ cpiie materna 
af^parteòenlì, ch'ei non volte, parlìre da Gat- 
schina al priiho annunzio del grave^ pericolo 
delia, madre; l'icepulo dal -mioistro 'di polizia 
generale Alkarov (1). Egli temotte in esso 
una -nuova inaidia del mioislro; nù si pose 
in canuninu die al secando, del principe di 
Besbaiodoko , gitinlo poca dopo-il' primo. ' ■ 
Seppe egli' del pari in delta solìludine, 
o per dir meglio prigione ; la risoluzione 
della madre di escluderlo dal trono. Pietro 
il grande aveva decretato , dopo la funesta 
morte del di lui figlio Alcxis (:;) aviffo dalia 



(i) Questo generale, ora segreto e Wclc ese- 
ciLtor,- de' crudeli ordini di Calcriaa. La lussuria 
di costui giungeva all'eccesso) e mentre fmninistro, 
la volle saziata a prezzo dell'onore d' inHnite fa- 
miglie, la dì cui aorte, fatalmente) dipendeva da 
4]uesto mostro. 

(z) Quelito infelice principe fu fallo segretamente 
morire per ordine del czar , sedotto dalla seconda 
sua moglie Caterina Schawrcnslcy. Tanto fu il dij-. 
lore che ne provò poco dopo ; quanlocliò cliiu^ 



{R^À'^^i^lì^ 'Mafia CinHównai:tNarn]S&ìa'ì 
bbé nori già^ 'i^gH Sei ; mit i^nasle ^o* 
òèàéré^^-i'- dtrittO'i -iwitcpvauKé^-.sì 

al '-'c?àt\,^'-'pttfì^'' di marine' fbssp ) piaoitìto 
dÌ<*&la)»*e'dégiio. di 'siiccedergli.' L'ini perattirfe 
Pado'iu tju^oiin'Bppressp, che al momento 
dftlià 9iia£"£QPBna2roiie a IV^cow.^neriygyi 
cl^|k)«jiibi spIt'aUaire l'atto o' decretosoIeiuRt 
che 'statùlkce \ risola dìffilittiTameate. ' ìà 
c^g!'« la futura'suècessiotie' -deì^'ciEar. !{ti «S80 
tteccetb-s^enigoflp'/riwQita, cfaiamatv i pri> 



da' più. giorni, negV interni suoi appartamenti senza 
quasi prendere cibo, sembrò avere abbandonato 
lecìiré ilèrfegfio; LT'pÉna di mortÉraveM"Pietrxt 
mttiatlciàM % -toloro che ^àsseco, distorti- dalle 
MI- méiH^iotà'^: ó - peri Idan jowglio. : rim<>ibi- 
fl* pr«idetìl& tftbjra ;<]alJ!eoato,..pr»tìcÌpB Dolgoriiky, 
H^M-:^ pMrÌfl: «Ui,- e ^wefereBdo i! proprio al 
fkrìtaìà ddla |04 .^Wa^^ miriaccE^ta , è invasa 
dal UrribilB Carlo XH » osò presenla*si.ai Pietro, 
t)Btpn»*w(irltfJt.iidiw^mi^i in; nomo del ^ B^to 

■ptó.PÌ4t«»ì'd"»,<a»krTOr4ggÌc»i d^aceifril.prwi-r 
Hcs lbi''iaeaiaiaÌR03ti al mdsIo. 



o( Sg > 

Jnogepitr maschi dei czar c loro àìsténiftiiiS 
lùascolina.ili colopello in coloiaello, in ififibi-* 
to : coljtwipla quindi la discendenza feniiw 
oina cqUo slesso modo di sucoessioiie j cjùeild 
però eecluna Ita le fi'imnine che per a</vvh' 
tura 91. .trovasse esueie divenuta regina di 
Svezia, onde impedire che la corona impe- 
riale di Russia passi giammai iieila dinaniia 
Svedese, (i) 



fi) Catenoa G aveva iniavolala le tfàliative dì 

nialrimoiiio della gran duchessa Alessandrina y 
figlia di l*aolo, col re . di Svezia Gua(a*o, ora 
conte ài Gotlorp. Sebbene nella sua dimora alla 
corte di Pietroburgo, restasse Somniamenle inva- 
ghito delle virtù e belljbzie della principessa i seppe 
Gustavo anteporre la propria giuria ed il vautaggio 
di Gua nazione alt' ardente suo amore, roiripendo' 
il Iratlalo nel piivifo s!es50, in cui Caterina e lutti 
i granili dell' impero stavano raccolti a corte pef 
l'augusta ceremonia des ftan^ailles.. Il troppo Sagace' 
«otìe di^MarnwVj per ordine di Caterina, »*ev* 
saputo introdurre negli ar.ticcfli dei-contratto idùe' 
uguenti:- 1.- Il libeK> e. pubblica tserciMa àel proprio' 
culto, alh liiturx regina a. La parrtiancnta d'unii 
faardia rmià ia Stohhoim per la ncurez.za e rnaggior 
tpUndort di essa. Si credeva ibrae the l'amore» 
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Alla legge ài Pietro appoggiata Cafcrina 
col suo festamenlo depositato nelle canc»'-l- 
]erie dell' impero , aveva dichiarato il figlio 
Paolo incapace di succederle, e fÌEsato una 
reggenza , concentrata nella gran duchessa 
Maria Federowna (i) e nel favorito Zoubow 
sino alla maggiorità del nipote gran dura 
Alessandro, allualmMle regnante, nominato 
successore al trono invece di Paolo. 

Ecco il vero , anzi solo mollvo per cui 
Paolo, appena giunto da Galschina, e tuttora 
agonizzante la madre; convocò rapidamente 
jf senato, i grandi, ed 1 minislri 'dell' im- 
pero, si fece prr.clamare czar autocrate (2) 
di tulle le RuìsÌl'j e senza remora , ordinò 
die tutti con a.-.HÌcme 1' allo clero e le 



Gustavo non rìlEggcSse e sottoscrivesse. Ma lesse , 
non soUoEiTLsse, e lasciò in breve ora il soggiorno 
di Russia. Paolo non né perdonò glammoi e Gu- 
stavo il preteso sffronlo. 

CD Nata principessa di Wurtembcrg, sposa sc- 
emila di Paolo; donna di esimia vlrlù. 

(1) Parola greca; Despola, titolo che assumono 
lulli gli sovrani dulie Russie, 
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guardie Jcnpenali gli prestasseip il, giura- 
mento. di fedieità. 

Conteniporaneameiite , per espresso suy 
comaudo ju. lollo daJle cancellerie e tonj 
dannato alle fiaoime- J' ingiusto testamento. 
Qtiando anche Cateiina si fos^ riavuta daila 
mortale sincope per 'cui spirò dopo un'4- 
goàia di circa cinquanta tre ore mai pro- 
nunziando un accento'; è fuor di dubbio 
die Faolo non avrebbe i:etn>ce3S0 a qtiella 
i' impero. I , 

Compiuti,! doveri dj %lÌo » jdiede "S^aolo 
serio pensiero alle cure del regno. SettantaduQ 
corrim-ì, in un sol giorno, partirono pèvJe 
Provincie, per le armale, e prr Ttstcre corli 
onde annuD7Ìare il suo avvenimento al IrQUo 
delle Russie. Kurakin , Repnlii , Wolkonsky 
Koulussow j espcrimentarono i primi, ile 
grazie del nuovo monarca- Tutti ebbero 
schiavi, villaggi, terre ed onori. I principi 
Kurakin ricevellero in dono la proprietà della 
.pesca sul Wolga, ascendente a tre cento c 
più mila rubli di annuale rendila .' Anche 
il tonte di Tc^cremotow fu promosso al var 

caute gran maresciallato di corte , Betbaco- 
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doko, che 'aveva doiato, iti òzar il niagrtifitìà 
»uo palazzo di Moscow con quanto esso rà<> 
chiudeva di più prealoso} oltetìne diecio'Uo 
Iniià, schiavi e «reLibe in fòvoi-e. Tutla l'ar-* 
mala di terra è di maie, e specialmente 
r antico suo reggimento , detto di Gatschi- 
na,- (i) oitccrnem gradi , e geueròfie ricom- 
pense. II czar oun dimeutit'ij oesHunò. ìì di 
lui curuoaineoto a Mó^coW sorpas^ in lua- 
guifìcenza quello di qualsivoglia precedente 
russo monarca. I grandi dell' impero , invita- 
ti ad inlerveaii'vi , vi si trovarono ttitti> con 
efarzosi e brillanti equipaggi. Jl BBrpo dijilo- 
liiatico, molti ilJuslri iòrastìeri e il detro- 
ììhiklo re di Poionia Poiiiatovv«ky nel reale 
suo costume, àocrebbèro la pompa d'un sì 
gran giorno. L;i grande conliada di Moscow 
su eui è il Kieiiiliu , (2) fu -deBlinata al 

(ij Sì chiamava tegginicnlo di Galscliiiia percliè 
aveva sempi e servito di guardia a Paolo m quello 
castello. Paolo, gran duca, giornalmente lo tserti- 
lava a nuove manovre, e lo predilesse costa nieuiei ile. 

[%) U Kremlin, eh' è piantato in mezzo alla 
pari.t di MoKotf, detta Kitoye-'joiwd o\*erp ciU;; 
Chinesej ^ dr*.oii<ìat(» da jmira, da torri e d» 
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bfuu-fafifrb di cento è- pili mila soldati eii 
(juàli lu peFmessQ di esportale qUaótd asevw 
servilo;a làl oggetto; : . : ■ ;t 

■ Itr DiMZO ai piaceri e alle contioifflJe'de^ 
rattìvità di Paolo hoo veniva a mepo.. Sebi 
beoe'sotto il lungo regno delia madre tentato- 
si avesse" di tenerlo di. ogni affare all' osgu^ 
ro ; ciò non peilanto per la costanté assii- 
stenza degli indicali aii»ic;Ì , l'attuale situa- 
zione di'- Europa gli era presente. Salito .al 
soglio nel ijriino tmllore della piìi lerooe rì- 

Eoiae, che potevano un tempo qitrirc difesa Contro 
le intursioni delle orde Lartiarc. In esso ftono ,6Ìo 
luati i palaggi dei czar e varie chiese, GÌ' imp«> 
nitori di Ra&sia si fanno qui coronari!) e questo 
i:it. luogo .dQVe giacdaiii> le tombe de' sovrani eh* 
occuparono il trono avanti di loro. La vista di 

MK*Ì edi0;;j , barocco, fa che. non si Mppia ia. 
qual-ordifie; d' architettura classi {icario. Al< uni f«n- 
na derivare la parolai Kitmlin o Kremte da una; 
parola Slava che significa furtecza: altri, con piit 
t»gione , da una paiola tartara che vuol-dircr 
fortezza. Nel Kiemiin veggonsi molti eiTetti pre* 
sipsi e,. molte armatura antiube dei czar. Vi si 
Btofitrano pure un pajo di stivali del Pieinf 
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VoWione cBe abbia mai desolata l'Europa, 
vi moDttb tosto un cuore magnanimo., e for- 
niamente disposto a ristabilirne .la calcsfl. 
. L'impresa non era cosi, ài slancio cal- 
colabile, nè quanto ai mezzi di esecuzioafi- 
nè qufiEils a quelli di resistenza. Ad ogpi 
modo , disalveando Paolo dall'antico s'miei: 
ma del russo gabinetto, (i^ appena invi-r 
iato daild corti di Vienna (2) e di .l*,n*-, 
dra a ibrniare la triplice alleanza cóntro; il. 
possente ^coUossale nemico; vi si presiò^'in- 



(I) Caterina c lo stessa prìncipe Besbarodokó 
erano Sempre slati fermi noi piano di non moTcr 
guerra 'alia Francia. Andavano in ciò di coiiciirlo' 
col gabinetto di Berlino. Prometlevano sempre di' 
agire; attizzavano il fuocO' in quelli di Vienna c di' 
Londra, non già per niiorcrc ,illa rivoluzione di 
mi niente avevasi in Russia a temere per la di- 
sianza dei luoghi e iliffercnza dei popoli , ma per 
ailTÌ giganlcSL-lii progetti, dei quali la morte di 
Caterina impedì lo svilluppo. 

(Il La corte di Vienna inviò a quella di Russia 
a tale oggetto S- A. R. il principe di Wurlem- 
fccrg, fratello di quella imperatrice, il quale ne- 
goziò felicemente la piima coalisione contro Ja 
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abbafldooarono'la loi-o-iliatria^ le-;loro ifame- 
iicò^^dt ferite^ ^rave-^STanai ;-''e)Xcdmo''iS 

iti ^ft^Mòsb 'Saòm^^^thiahàoi'iiwpsé^ 

àégf^'tseteiti 'c^ìtà^'V^'m tìaììa.. Fi^cAt^t 
eipmtìiéaxEi ^ vaiom; opiaiUne j gloriai fbviutfa 
sta. pf pje guernero. t SCOI 




Mnt#9 che' tMti't ItuStfr-tengono ii6ÌÌ»^ÌW0^eéi'J^' 
■ i^fiB^ti Si età -ti^mo ■^paeidaataeMà -Mt'Va» 
terre, >i>$cD dutimii' da Moscowi qua«i>(iii'ic(isgr-tzia' 
di Paolo per essersi riButalo al >Vipclu1o'.(toitian4o' 
éì- fa f 'vestire eà iccanthte v 'èvtón soiSaA aHa 
ntMvf -foggia u}»' lui latrodMt») e icht;'«fr pemrfi^ 
slUe^ di porre in jidieolo. =* 
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'Sr.^aàìa.ayXi') e iji Praag;' (2) La hass 
dei^tr/iltiiti dì' Paola colle poteore coalizzale 
Eiai.:i'.ufscuttfue.sm!m-,p&e quelle ■che ayes- 
■&ero:perdife a riven^ioare : per lui\ la glolriai. 

. Gli Eiffari della jL'oalÌH^zio^Q proseguivano 
PEiijwjùé con prosperi succpssi e fali v chp , 
in' circfi- due racKÌ , l'Italia eon 50I0 Hiftbi» 
libera dalla invasione ;francese ; ma oiióac^ 
oiale altrfeaì si tiovaixfitto le frontiei'fl della 
Fiaacià medesima. (3). ■ r . , 

■ Jn-iCosi fausto staig di ^eotC/, sorse disco^ 
dia a ^ofliare il pestifeix>,iSuo velèoti.-Am^ 
Jiizloiie e gL'Iosia sòonvolserò ii campo alleato. 
Bjlfideiua e sofpelLo invasei» i gabitieltì. 



il) (>leb>e battaglia vinta da liii ranfro i Turchi 
coltói^ sooperazionc d(;gli austrìaci comandati dal 
roatesciallu piintipe di Cubourg- . 
( (»3 CittS o fortezza poco dìstania <ìa Varsavia , 
dove , Situvarow fece crollare il regni, di Polonia 
Iti a ti aerandovi più di £|uart)nU mila infelici pokcrhi 
d' ugni ^a(Io , d'ogni età, d? ogni sesso pec or-> 
dipt (li Caterina II. ; 

■ (3) t^f.àvmato coalizaatK si pra^io inoltrale, Bino 
al^-Var, dopo, la ballagli a. idi Verona» delia Trel" 
bia e altre. i .,i 
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gi accorse al proato .liparo' c(iovpnetidQ ■ di 
una traslocazione di ti-iippa^^,^ jr^puvarovy.^p' 
«uoiRuBM.g' incamminò jv^r V^\Ypz\^; .Qm^^ 
Ito ni4r^(%Wo ..Ti:^efaf.-m9^j,pia9ia.,|3g 

air esercito Austriaco cpma^dato da ^ y^ua 
de' più illustri, de'più,pjodi,^;Verriei-i, d'^l^if 
ippt^t 3ua.:^,;I. R.. r arci^uc^.-C^TJo^ !,;,.,!;/. 
:::£i:|-i^enipre; caprìccÌQ8£^ .£]i;jl,uii|^.abbradpp^ 
Souy^w ^ primo, suo; gÌLUigei;e io ^u^^ 
li^ro BupIo. .Ei ,8Ì viddg co&tr^tto nel rigpt 
della stagiope , a tentile il pgriglioat». pa,?»?. 
^ir,£lreticbe> rupi, fe^$}cema^^dÌ8|)i^tQ^ 

trassero dal grave azzardo di - colà s^peI-< 
lirsi cou gli antichi e assieme recenti suoi 

allori. ; z;^, . 

■ pel tùttoji^concid ,^'(M>n- poc^^ rapc't^I^ 
ttemavtej/ijjxi» ébii'.ps»BaTÌiitìixla .di fìétii'.t 



^vi di SpuvatoW e per tltti mf^h. '■. 



iòrìsse at' czàr'il ti'rsàsiroso evènto^ è -tetitì 
rovesciarne la colpa: Sopra imptei- edibili mo- 
tivi.. W comèré di! Souvàrow- nùd poteva 
gjuDgei-e iii più iiiiif ■ punto alla carte del 
tzar, per glì-'Atleati. Paolo aveva ricevute 
reiterate fòrti' lagnanze dal re 'Sardo, allora 
in Livorno', pei' i pretesi ostdéóli 'che' gli 
Alleali, ni sub dire V' opponevano al di luì 
reingrcsso ne' ptoprj dominj , liberi oramai 
dalla invasione nemica, fi] Paole si trovava 
fottenienle corucciato per un impireviiito ac^ 
éìdente seguito In Ancona all'imperiale suo 
vessillo (2) , accidérife da lui qualìffcató per 
ft'ffroiito. Paolo, dunque, all'inaspettato au- 



(i) Le corli alleale non si sono giammai oppo- 
ste a! reingrpsso di quella di Sardegna, ne' proprj 
Blali. Esse nòn giudicavano àncora gli affari »U- 
bilmcnto sicuri-' ; e imrl 'Volevano cofl-"(ir«i maggiori 
azzardi 'coli' inlempcSlivO ■albOlanaipuP.'a'^efil' eser- 
citi; da impoi'tauti i ^oÓDOt», i> di :cuj ■.ricuptrft 
aveva loro tanto coalalo di sudore e di sanane. 

('2) La corte di Vienna incaricò iinnidialaiiienle 
jI conte di Ciitielùsl suo anibastiiiloié p re 1.^0 Fatilo, 
di oitrirè q*'*''!^?*'^ S'^l'i'fiffzione' per ■IMtrOre' ciel 
generale Froelich. '' - ■.-/-it.'i.iv 
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avamo dell' accaduta disfalla , dando Teda 
ai già commÌDcìati tenebrosi intrighi di.cop* 
te , avvalorati vieppiù dai recenti dispac- 
ci di Souvorow y si lasciò sorprendere dai 
troppo precipitato sospetto , di essere , in- 
gannato da suoi illustri coalizzati. I loro 
ministri alla corte del czar furono, quindi, 
fortemente rimproverati e minacciollt di ri- 
chiamare .1' esercito. 

La terribile minaccia tanto più potè afflt- 
gere e aconcertare i ministri Cobenzl Wi> 
thworlh e Serra Capriola , quanto che non 
ignoravano che Paolo , sempre più infervo- 
rato nella intrapresa guerra contro la Fran- 
cia, aveva poco prima, noji solo acremenle 
eccitlata la corte di Berlino (i) a rinun- 
ziare air adottala sua neutralità , inviando 
colà il generale principe di Repnin, ma pure 
ciiiamato dall'Inghilterra il rifugiatovi gene- 
rale Dumourier per seco lui concertare nuovi 
e jpiù Vasti progetti (2). 

' (i^ Paolo gli aveva scritto 11 qu' il avait cent 
mille hommes de trop à disposer ii II re diPms- 
«ia rispoto n qu'il les aitandmit. m 

(a) Il CEar, non solo aveva fatto venire alla tua 
Notizie ecq. 4 



*C So )o 

taplo ambizioso di fama e animato da 
strardinario spirito cavaleresco ; ne' primi 
tempi del suo regno , afferrava ogni occasione 
ohe condurre lo potesse ajta gloria. Ei vi 
«arebbe forse giunto , se il troppa debole 
suo carattere impedito non lo avesse di 
ascoltare sempre i retti consigli dei probi « 
epi-'rimentatì ministri. 

Onde convincersi della possibilità di tale 
asNerzione basta, osservare il ccimplessivo det- 
taglio delle cose da lui intraprese ed ese> 
guite , sino a questa epoca. 

Paolo aveva rioidioali gli escrcili abban- 
■dxjnati sotto il peucedente regno alla più 
efrenata licensa- Ave^a accresciute conside- 
rabiimente le forze terrèstri e maritime del- 
l' imj>LTn (i). Avcvji pollata, con somme 

corte il general Dumourier , ma si disponeva pure 
ad invitarvi il generale Pidiegni. L' uno di questi 
doveva dirigere la marcia del!' esercilo di Soiivo- 
roWi l'allrn, quella d'un secondo esercito sotlo 
gli ordini del general Paiilcn, smbidue contro la 
Francia. 

(jl La costruzione d'unp ^«quadra da lui cliia- 
_^ta ài Malia -, «sta, osneisteva ia. cinque navi di 
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cure e dispendj, ]a Russa artiglierìa ad un 
grado di perfezione, da cui era innanzi molto 
lynlana (t). Aveva eretto imponenti stabili- 
menti militali e civili. (2). Aveva sparsa, 
di maestosi Edifiiij -la capitale. Aveva ordÌ- 
n^ita 1' escavazione di nuovi dispendiosi ca- 
nali (3) , per la comunicazione Ira loro , 
dei mari Baltico, Caspio e Nero col mezzo 
dei fiumi Ladoga e Newa. Aveva spedito 
in Persia il generale barone di Sprengportea 
onde ampliai-e il commercio delle . Russie , 
rinnovando gli anticlii trattali con quella 

difFerento [orza. Vno de' vascelli die la compone- 
vano , ci trovava forato per cento i; Irenla cannoni. 
II con Ir' ammiraglio CaltaiKiinow ne i'u il costitit. 
lore. Quantunque di eccellerne inlernó lavoro , 
f|iicsto vascdlii si trovò mancante di proporzioni « 
e ditlilaralo inservibile, 

ti) II merito n'è dovuto al generale Araczcje'W. 

Cri Fra gli altri . al.uni immensi ma.^rgg! per 
«larcitarvi' interi ballaglioiii d' ìnfatileria , e squa- 
droni di cavalleria nell' inverno. 

(5) Il dipat'tinienlo delle acque, presieduto dal 
signor generale Siewcrs, riceveva dicci mi.'iioni al- 
l'' anno di rubli per l' tówuKione di cosi grandioso 
piano , Dtollo oramti 3^*3023(0. 
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daifione (i). Aveva salvato dall' annuali in- 
Bondazioni la città di Cirkaska quasi rifab- 
bricandola. Aveva distrutto l' immenso ìb- 
tervallo che sin allora, separava nelle Russie 
i tremendi czar dai loro sudditi, permet- 
tendo ad ognuno di presentare anche in 
persona le ' proprie domande (3). Aveva 
frante le catene di molti illusili prigionieri 
poloni (3) , non di alti-o delitto colpevoli 
tranne quello di aver inutilmente combat- 
tuto per la libertà della patria contro la 
prepotenza di Caterina seconda. Aveva at-- 
tenate le porte del carcere del generale 
Kosciusko , e versati a larga mano su di 
questo onori e beneficenze (4). Aveva richia- 



(I) La negoziai io no de! generale Sprengporten è 
riuatila felicemente. Due caravane all'anno par-i 
tono da Mosca per la Persia, e vi giungono da. 
questa regolarmente. 

(z) Il signor di Metedenskr Melenski fu il primo 
segretario destinato da Paulo a ricevere e registrar: 
|e suppliche, sulle quali il czar, dì propria 
p»no , eegqava giornalmente la riaposta. 

(3) Moslow^y . Potochi , Jlinsky e vaq altri. 

(4) pa}'3 fortezza io cui era detenuto lo ièce. 
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inatti dair esigilo di Grodno l'ex re di Polo- 
nia Ponialowsky (i) e trattenuto regalmente 
alla siili corte. Aveva reatituito alla famiglia 
de'piincipi Foniatuwsky gl'immensi beni stati 
ad essa confiscati da Caterina. Aveva consa- 
crati grandiosi monumenti alla memoria degli 
eroi della Russia, Romanzow e Souvorow , 
non che a quelle dì altri suoi amici. Aveva 
diviso in classi il senato aumetandone i 
membri e gli emolumenti. Aveva promulgato 
nuove leggi , colle quali ,- per la prima volta 

passare in uno du'palaizi imperiali, assegnandogli 
medici, servi, equipaggi e tulio cià di cui poteva 
^bisognare. Lo visìlò ; gli richiese se volesse ó 
no stabilirsi nelle Russie } e sulla di lui pregliiera 
di poter ritornare in America i gli fece coniare 
cenlo mila rubli d'argento per il viaggio, Kosciu- 
sko parli da Pietroburgo in compagnia de) suo 
amico ed illuslre poeta Niemchevilz, prendendo la 
via di Slokholiii. 

(ij Morto , non molto dopo , a Pietroburgo , 
dove abitava il palazzo imperiale, detto di marmo 
peri:hè costrutto di granilo di Siberia, Gli Oc-* 
ìow lo regalarono a Caterina II, Il palazeo è assai 
magnifico. L' architettura quasi la medesima dfi 
palazzo dei principi Corsini a Firenze- 



oC 34 > 

in Russia, si osò dai czar eguagliare il po- 
tente al debole nel!' assoluta osservanza di 
(juelie. Aveva, con grandi onori e stipendj, 
invitali alla sua corte , uomini distinti nelle 
arti, lìelle scienze, e nelle armi (r). Aveva 
in geijproso modo protetto 1' ordine j allora 
errante, de' cavalieri di Gerusalemme, rac- 
cogliendone gli sp.ìrsi suoi membri ed accre- 
scendone Io splendore coli' assumere 1' of- 
ferto titolo di gran maestro fa). 

Aveva concesso l'ospitalità ne* suoi stati dì 



(1) Gli ardiilettl, Guarenglii riUnulo all' impe- 
rlale servizio dopo la morte di Caterina, Brenai 
altro ccletrc architetto romano che fabbricà l'im- 
periale palazzo di S. MIrliele' dove Paolo mori ; 
j pillori AVi^hi di Roma, Gonzaga di Bel'uiio , 
nello staio px Venplo, e if Bruo, relebri archi- 
lulii navali, francesi. TI conte dì Aulìchamp acuì' 
diede il grado d'ispettore generate della cavalleria, 
i conti di Saint-Priest , di Lambert, e mollisiiml 
altri. 

(0 Paolo restituì tutti gli antichi beni che l'or- 
dine posseduti aveva in Polonia, creò il gran prio- 
rato di Russia a cui assegnò grandiosi fondi, c il 
gran Eailly conte Lilla venne nominato luogo- 
tenente del gran maestro Paolo. 
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Curliladia al francese moDarca (i), allora 
sventtirato , recandosi a. gloria di potergli 
in mille modi provare la sensibilità e ma- 
gnaDimità del suo cuore. Aveva dato asilo 
Della tte»6a sua capitale di Pietroburgo atl'il- 
lustre priacipe dì Condè e a varj altri distinti 
emigrati ii-ancesi , regalando al primo , il 
maestoso palazzo dei conti di Tchernichiew, 
da lui espressamene a tale oggetto compe- 
rato (a). Ecco quanto Paolo aveva inlra- 



(1) tuigi XVni, oggi regnanle, che BoggiornÀ 
M MiUau capitale della Curlandia. 

(2) Paolo, appena invitato alla sua corte l' illu-» 
aire eniigrato primipe di Condii, del di cui subli- 
me merito era grande ammiratore, comprò per 
la somma d'un millione e mcz;£o di franchi dallu 
i'amigtia dei conti di Tchernichiew , il palazzo 
sulla, così cMta, Mi.ika , braccio dulia Nera, 'e 
vollft che in fronte del grande portane di qui-llo, 
si scolpi&se a caratteri d'oro, in nera lapiile di 
fino marmo, Huttl'-ConJé. Oltre alla preziosa bii 
Mioteca, alla bella collezione di statue, ai uagni- 

. liei arredi, the racchiudeva questo palazzo j il czar 
' vi aveva latto collocare una cassetta con cento 
mila ruhli in oro, unilamenle a quantità di Bijoux 
di somiu& valore. Tutto fu da Paolo generosa - 

\ nricate donatfe al principe suo ospite. 
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preso eà es^uito in questa prima breve 
.epoca del suo regno. 

Ma quale tristo e fonesto quadro sono 
io costretto rappresentare della seconda ed 
ultima! Tenterò possibilmente svilluppame i 
dettagli , indagando ad un tempo la causft. 
di tanta metamorfosi. Hitorniamo agi' imbar 
. razzati Ministri delle corti di Vienna e di 
Londra. 

Udita appena da questi la tremenda mi- 
naccia del czar; di richiamare, cioè, eoo 
Souvorow l' armala , eglino bene si avvid- 
dero che la costanza di Paolo ' fluttuava e 
che urgeva pronto rimedio. Si affrettaronn 
perciò di offrire , a nome delle loro corti , 
ogni necessario riscbiai-imenlo sulli portati 
reclami di quella di Sardegna ; non chè 
adeguata soddisfazione per l' avvenimento 
dispiacevole' di Ancona ; e , colio sforzo di 
'tlb^i, inOessanti maneggi, delerminarono 
Y imperatore a prontamente inviare un niio- 
To plenipotenziario alta corte di Vienna , 
onde colà spianare qualsivoglia maggiore 
difficoltà. 

. La scelta del czai- cadde ^sopra il coute di 



Kalilschcw. Il principe di Rosamo'wksy (i), 
ambasciatore sin allora, n'era stato rìchia' 
mato, ed eletto me-nibro del senato di Pie- 
troburgo. Sotto il czar Paolo,, la carica di 
senatore érasi falla sintomo di favore per- 
duto. \ ministri, i generali, i grandi tutti di 
cui egli si stancava , lutti si mandavano al 
senato. Paolo disprezzando l'orgogliosa nul- 
lità di questo corpo , esercitava la despotica 
sovrana autorità e credeva in tal modo 
vieppiù avvilir quelli e lo stesso senato. 
In quale inganno inciampò , mal' accorto ! 
Questo corpo rebbe anzi in lustro , iu 
possanza e si ti-aslòrmò in fotmidabile ag- 
gregato di malcontenti e nemici (2). 

^ Illustre , doviziosa , possente , è la famiglia 
dei Rosamo'wsky. Il padre del principe, di cui 
qui si fa nit;nzlone, È stato Tavorito della im« 
peratrice EliBatmlta, gran Hetmati do'Cossaki, e 
maresciallo degli eserciti Russi. Il figlio vive al- 
tualmenle a Vienna, amalo e considerato da tutti 
per i talenti e grandi qualità che lo adornano- 

(Il Sebbene gran numero e 'I masaifiio forse, dei 
senatori, non abbia preso parte alle tratné dei 
congiurati che lo trucidarono ; è certo che Paolo 
nMi coalava in senato uiulli aiai^< 
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Gli alleati nel lappello di ^osàmowski dlft 
Vienna , fecero una. gfave perdita. Col ri- 
ritifo di Ostflrmann e di BesbaiwàdUff, né 
ftorhfòno 9na maggiore Ci> KostopHn te II 
fetrorito' KiitaizzofiF disposero assòbtamente 
della volontà del czar. ■ - . ' 

La missione del -conte di EaliscLew , 
oom» ben si temeva, ebbe un ristitfcrto molto 
inftEcc'Poco , o per meglio (Kré BuUa^' 



(I) Roslopsin è d'origine Lituano, di onesU 
famiglia , ma povera. Pretendesi, die il padr» «io 
fosse sacerdote! cioè, come dicono i.ftas^fìj^^. 
Vi sommo ingpgno , di j>t<qnta jBmf|^ÌÌj||^^;|r«s- 
sai collo di spirilo i fu solunto Éètfo 'if fegno di 
Paolo che companfc sulle. scencEi vi comparvo 
«ppreientando uno de' primi, per -non dire il 
V'ma personaggio, dòpo il czar. EU» .tutte ftif^ 
■&aaM. nel .c«óibiabit«to d^VlticIm 'tfplilico^- 
fa^O' cc^e corti aUeatcv È tultevìaL incerta b 

.ret9 4m»% gualche v^ta ^ da cstmm utuit mo- 
t^t' l'anàao Sfio- Checché ne sia del prottlema à 
jgcidersi su questo punto; quello, sulle dì lui rac- 
■jolle ricchezze, ò giò sciolto.' Rostopsin , olirei 
..titoli fi oni^i acquistati, divenne molto doviziosg.^ 
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propenso alla causa degli alleati , questo si- 
gnore preso aveva nelle intavolate conferenze 
col ministero di Vienna, presieduto dall'il- 
lustre Tliugut, un tuono tale di affettata 
supremazia, cbe non impose già ma mosse ■ - 
il disprezzo , allontanando vieppiù anziché 
tiavvicliiare le due corti imperiali. Forti so- 
spetti insorsero allora clic le istrazioni di 
Rostopsin a Kalischew (i^, gli ordinassero 
la tenuta condotta. Questo signore , non era 
d'altronde, stato giammai per Io avanti im- 
piegato in veruna diplomatica missione. Tut- 
ta^'ia giovane, ogni mezzo adoperava per gua- 
dagnarsi la benevolenza de' cortigiani e po- 
tenti, onde avanzare così, rapidamente nella 
intrapresa, carriera e .negli ambiti onori. La 
pieghevolezza sua, dopo la morte di Paolo, 
non lo fece far gran cammino. 

Col ritorno di Kalltschew da Vienna , gli 
afiàri de' coalizzati finirono di soccombere. 

(i) Dì nobile, ina non troppo iiifluetile famiglia 
(Otto i due ultimi r^nì- Egli non ehbe sotto quello' 
di Paolo, nè, per quanto appare, successi va niente " 
sotto il presente regno , alcuna considenTole mia- 
B»ne e carica, i ' ' ~ ' '. 
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Uua diversa atmosfèra politica apparve ia 
un baleno alla corte di Russia. Tutto vi ma' 
uifestava il disordine e la confusione del 
czar. Ordini partivano e successivi contr' or- 
dini. 11 timore si scorgeva in taluni , la spe- 
ranza io tali altri. Quelli di perdere , questi 
di ottenere onori , cariche, influenza. Tutto ,- 
col cambiamento di sistema « sì rovesciò l'an- 
tico stato di ct.se. Agli ambascialori di 
Vienna e di Londra , venne interdetto , l'un 
dopo l'altro, l'accesso alla corte; e non 
tardarono a chiedere i loro passaporti e a 
pattile (1). Esperti com' essi erano negli af- 

(i) L' ambascia tor conte Luigi di Cobenzl della 
corte di Vienna, ricevctle l'ordine di non com- 
parir più alla corte del czar quando era già eo- 
trafo nelle prime salp del palazzu imperiale. Per 
colmo di dispreiso, 1' in ti mai ione gli venne Tatta 
da un foriere di corte a livrea. Paolo con di- 
menlicare gli usi coiilermali da lunga serie di se- 
coli verso le sacre persone degli esteri ministri , 
avviliva ia maestà del suo trono, pensando falsa- 
mente di accrescerne lo splendore. 

L'ambasciatore lasciò la corte e la Russia, dopo 
quasi venti annidi soggiorno, riportandone la con- 
%iderazione e V amore di tulli quelli _cUe avevano 



&n*, ed iBttuttì nQ*niÌ8tét) di corte, 'n6n si 
ìnganarótia pùnto -nel sollécito loro giudizio 
A' impossibilità a ricondurre il czar alle 
prime magnanime sue deténninazioni , di 
^stabilire la bilancia m Europa- Grande im- 
presa ! che ìa ntssati pmpo benché ussai 
spesso posta in campo, ^ VeaUziata , é 
difficile a verìfrcàrsi- giammai. 
■ n sintomo chÈ valse più di ogni altro , 
Sxie^ aà assicurare I ministri (H Vienna e 
dèXiandta/^e II po'Ktico contaggio' della 
córte di 1lti93lÌa era ' ìn'sahabtFe Tu 1' &p* 
parizìone di una novella Circe dalle spon- 
de della Senna a quelle del Neva. La sl- 
^ÓTsi Chepalier »écQ traendo una inespu? 
ft^Utt; ^ait^ria '.^^ T^feri, di ., spìriui , 
arU v di - bdlefE^,' - gioventù ^ oonvintt} 
tf»pva a- primo slancio, i CobenzI , i 
thWorth (i) , che a fronte di lei perdùta 
avrebbero in qualsivoglia conflitto. 

avuto il piacere di conoscerlo. Era egii un sog- 
getto' di sommi talenti e attaccalo quanto inaiai 
•uo covrano- . . , 
■Jfij Qunndo .Pa^o Ì«cè officialmente intimara 



©e 62 )o 

In tanto scompiglio, Sourorow aveVa gìSi 
ricevuto r ordine di ricondurre l' armata. 
Questa cosi brillante, così ^brte, cosi terrt» 
bile un tempo ; non contava al suo tein- 
gresso, al dì là di tredici mila cotobattentil 
L'eroe delle RussìtD che l'aveva oomaudata 
a cui vivente anemia , Paolo consacrò co- 
lossali monumenti 4 1' eroe sopranominato 
Jtalinskoy dalle sue vittoiic in Italia; que- 
sto stesso eroe vincitore a Ismael , a Bender, 
a Oczakow, a Fochany, a Prag, alla Xn^r 
bia .' scese inonorato nella tomba- 



di tr« giorni i il ministro britanno soggiunse al 
signor conte di Goilowlcim ti Jc remercie sa ma» 
jetii imperiale de ce qi^ elle veut bien m' ocèlerer 
te plahir d' aller rexpirer un air librf. nia n-con- 
TiBÌs=„nce red-jubUroit si au tieu ,h Imia jours , i( 
lui ptaiaail de me permeare d'«n tjidter le sejouMI^ 
Iroii heures. Dites monsieur le comte a sa tnajesU qua 
je T^aUendB que mei ,paSieports , et (juc je suiipifl 
cu depart. n II czar glieli ^pedl Bll'islanlP, e \Vi- 
ihwortl» s'imbavcò per Londra. Lorrf WilhwoFth 
c un personaggio che onora la propria nazione. 
Mobilo di maniere, generoso, magniiico. Ha di 
più,t:'uha grande esperìooka negli 'oArì, e ua 
mudo iranco di trattarli proprio 9 luì tcAo, 
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/ Fu appunto in tanto disordine {Tidee, di 
Kose e dt uSarì , 'che si diede l' enigmatica 
battaglia di Marengo. Le funeste nolizie di 
^eata giunsero alla corte di Russia con in- 
credibile^ celerità. La fama, non sempre 
veritiera , colle cenlo sue trombe in mille 
guise ne divulgava i dolorosi eventi. 

Cbi H crederebije ? Quei Russi , che pochi 
mesi prima, avevano fatto rosse del ,loro 
prodigo sangue le ac que delii Trebìa a prò 
<Ìegl] alleati ; <juei medesimi Russi per la scon- 
fitta di questi, tripudiavano ora di gioja (i). 
Quanto le umane passioni ebbero mai sem- 
pre d'impero sul cuoi'e dell' nonin! Colla ri- 
nunzia agli affari degli antichi niiiiislri O- 
stei-raunn, Besbarodoko , Kogioc-Bey (2) , ed 



(I) Paolo stesso uè afTellavn «sullanz.i .ìlieniJo 
fc corte ed ovunque i< Thugiit n'avait pas besoin 
n d'homme», qì dee Russe»! Ile onl vu ce i^ue c'cst 
que-de rononcer à l'aiuitiè d'un puìssant monar- 
que. » Sembra da ciò che il signor di Kalìtschew 

■ avesse fatto- credere al czar, cUe rillustre ministro 
cosi al esprimesse in ccru circoatanaa. 
. Il si(inqr contedi Kogiuc-Bey era pipo te del 

'principe Besfaarodoko. È a(ato qualche tempo vioe 
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altri simili; Paolo si attaccf) più saldamente 
al favorito Kutaizzow. Costui (i) di schiavo 
e turco, era ornai divenuto conte, cava- 
liere di San Giovanni dì Gerusalemme, gran 
cordone dì Santo Alessandro, dì Santo An- 
drea , gran maestro dell'imperiale guarda- 
roba , consigliere intimo attuale di stato , e 
uno dei più doviziosi satrapi della Russia. 
L' affezione estrema che il czar sentiva per 
il favorito *K.u(aizzow , prendeva radice da 
xin sentimento di riconoscenza , indelebile 



cancelliere al diparttmenlo degli aifari esleri. Egli 
i un atsai distinto personaggio, e di canD&ciula 
probità. 

(i) Fu fatto schiavo alla presa d'Ismael, e molto 
giovane donato al gran duca Paolo, che lo invìi a 
Parigi per -ipprenderi i 1' arte di acconciar i capelli 
e radere la barba. Kulaizzow, non ora nà «nro* 
ganle, nh. callivoi ma di assai mediocri talenti. 

estraordinarie sue ricchezie quasi tutti provengo- 
no dalla magnanimità dell'augusto suo padrone, 
a icui fu sempre fedele e vivamente atlnccato. Uno 
de'duc suolfigi; era già segretario del czar al tem- 
po della fatale morte di questo prìncipe. L'annua 
rendita di Kutaizzow si fa asceodcre a 3oo mila 
rubli. 



ad sua cuore. QEcdfiva- egli, e ^n^ft laRus» 
■sia sempre il cre$[.i;tte , ch^- ^qt^stp - uoQu^ 
l'avesse più volte salvato , dalle ' insìdie dei 
suoi nemici. (ìtiindì giudicava pericoloso il 
tEoyarst ^enax la compagnia d' cosi fedele 
aaùoo , ,e, « iBÌj)an4oiiaT<^ del jtatlo ji'4i luì 
cpmfgli... 

L'atmosfera della corte di B.ussia pe^o- 
rava di giorno iu giorno e si faceva somma- 
meute burrascosa. Varj ministri, esteri se^za 
saperne la pausa intono cp^viblanza.ed'ùll•: 
proTviso scortati alle frontiere (i) non Te-i 
nendo loro permesso di munirsi neppure 
de! bisogne-vole per il viaggio. Multi Russi 
e individui di altre nazioni partivano , esi- 



_ (l) D signorcayaliere Bàibo 0 Ba1bì,_.dsgnÌ3siino 
soggetto e nainùtro del re di Sardegna ; il signor 
tiowi consi^jliere d!ì lef^azìone della stessa corte. AI 
signor Larohe dì Roscnkranz , ministro dì Dar.i- 
marca, Benclife più civilmenle, s'intimò l'ordine di 
pronta partenza, e a varj allri. Il primo rosi pO' o 
si attendeva od essere «pulso , che «orpreso e 
costretto nel momento di obbedire, dovette atteù-' 
idere alle frontiere il denaro e ì l>agaglj occorenti' 
» proseguire il suo viag|Ìo. ' ' 
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gliali , di tratto in tratto per la Siberia, 
quasi tutti innocentemente. -I partiti si com-^ 
battevano. Le trame si ordivano. Le mer- 
cedi sì «tabilivano. I! czar, avviluppato da 
dense tenebre, e ornai satollo delle giistater 
delìzie -coli' antica sua favorila principessa 
Lap..., (i) aveva, intanto, già cominciato 
a libare quelle della graiiosa Chevalier. La 
gelosia , il sospetto , l' inquietudine lo tra- 
sportavano agli eccessi. L' umore del czar 
sembrava minacciare di convertirsi in ferocia, 
•e da Cupido non fosse stato sovente \Akb.-. 
dito. La prima delle due, non compai-abile 
in verun modo alla seconda , lontana dagli 
intrighi , amava veracemente Paolo , a cu( 
la -di Ict-iàmiglia molto doveva.- La feconda 



fi) QucBla principessa abitava in corle'smo dar 
primi momenli del regno di Paolo, in un appar- 
bmento che per mezzo di segreta scala , comu- 
nicava a quelli del czar. Fu indi da questo me- 
desimo sposala al principe Gag , e continuò" 

senripre a soggiornarvi sino alla morie dell'augusto 
*uo amanle. La di lei aniica, illnslre iamiglia era 
«lleata a quella dei czar. Quanlo bella, altrettanto 
buona , non 6Ì mescolò giammai ncgl' intrighi dì" 

CCJTtB. 
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<abe non poteva prevedere nè conoscerà h 
scopo delle carezze , doni , ed omaggi dei 
malcontenti; cooperò, senz'accorgersene, ai 
loro disegni , e distrusse , per troppa ingor- 
digia , la futura sua elevaziona. 

Intanto li vìnchor partito , che togllerè 
voleva ogni lusinga dì riavricinamcnto aUé 
corti di Vienna e di Londra, Con quella di 
Kuiisia ; immaginò un nuovo glorioso pro^ 
getto. Fece concepire a Paolo la gigantesca 
idea di attaccare l' Inghilterra nella semprt 
sostenuta 8ua marìtima sovranità. Paolo al:^ 
Lagliato da t]uello , vidde la gloria che vi 
poteva acquistare , non calcolò gli ostacoli 
che vi poteva incontrare, ed entrò di slac- 
cio in alleanza colle corti di Svezia e di 
Danimarca (i). Intimóssì arditamente al ga- 



(i) Gusiavo, ex re di Sveaia , ora iletta conta 
£ Catlorjt venne a taie oggetto alla corte di Rus- 
sia^ Paolo tentò quanto gli fu pouibile che il r* 
decgvasse- d^ì graa cordone di Sverna il atto favo.- 
rilo Kulaiizow , e per vieppiù iiidurvelo, decori 
di quello di S. Andrea delie RuMÌe, il primo oiam- 
berlano d» Gustavo, A malgrado d' un tal* e»or- 
CÌ51HO, il re non prestowi ai desideri rfef caar. H 



. o[ 68 )o 
binefto 5ì Si James il nordico decreto pre^ 
scrivente i limili del marittìino anglico do- 
minio 3 imponendoglieDe con minacce 1' a»- 
soluta sonmiissione. 

Sorrise la corte di Londra al riceverlo , 
e spedi r ordine all'immortale suo Nelson 
di mettere in mare e di portarne egli stesso 
la risposta. Celere, l'ardito Britanno giunge 
al Sund; con inaudito coraggio ne libera ìl 
passo dai Danesi valorosamente contraslatoj 
e, bombardalo Coppenhague , (i) vittorioso. 



czar da cià fortemcnle irritato , commÌBe al gene« 
ral Pahien dì Ikrlo arrestare mentre stava pet 
partire da Pietroburgo. Ma avendogU quuato rap;- 
presenlalo ir ijhh c^èiaiC une lite coiirnnnée: il.ciar 
S0ii{;iimse ir Iti as rnùon , mi\n ami; c'est une téle 
couronnvp. Fais en sorte, dùtnoìns, tju'il ne trouve 
de quei Jaira trop bonne chere sur la mate , ut ^it' 
on ne lui rende aticttn honneur n Ecco uno degli 
anedolti che si raccontarono in tale circostanza in 
Russia; del quale io non garantisco i' aulenticità , 
beni-lic ntenulo per vero e ripciiilo, allora, in 
tutte ie priticipaii società. 

(Il L'affare è troppo noto anche col mezzo della , 
pubblicazione fattane dai logli di Londra, per en> 
trarc in maggiori narrative. 



ciandoi)^ r mceudio. Sifiatta , non' attpaa 

proDfa disposta del Gabinetto di Londra v 
sparse il terroie nella corte del czar. Nelson 
non -accordò che sole, ore Teatiqualtro,^ 4^ 
]ib»ai«r,£i yennQ ìnyitat^i a pacifiche. -04^. 
foaazjùni. Volk dettale f e ,ù aottouacìwft 
la pace. . , . - 

Cosi la triplice alleanza del Nord morì 
nel suo nascere, sepolla in sfarzosa, impo- 
nènte 'festa , a bordo del VàscéUtf aóunira- 
Ifo. Il" Vascello e'.tUlta. la tìóllà '.Sritaiifa'a'','' 
per la quantilà de' differenti lumi, gettavano 
ua immenso splendore. L'armonioso e..as- 
«ìemp.- stìrEfpitoso suono di cento mnsigatt 

c'òrté'i i 'gfkricli" 
corpo diplomatico , v' intervennero co^ 'ec-' 

TTr—r-. i -r^. . . -- I ■ '.t - ' ' 1 V 

^ W^BoTlo aalBaKba^.tdistintajeMtanqtt» 
ftaaceiì da-.Ketrolnitgof..Vi> ^1 teovb deik:iUMrid«i 
pnocipalLsiMiuli.e cantìeai>icl^' ìinf>ei9..tpMil«i ' 
Jfc rtifi iyàani) att'^iKa-rdiien JÌ ptÀt * ^a^^ «fs 

deritt jiit opaci di rriiiirtjirwM-ft ^fawi. - • 
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iiBssiva pompa'. Nelson, in poche settima* 
:tìe, colmo di allori, rividde , trionfante, H 
Tamigi. 

■ Paolo dissimulò, ma non potè mai per- 
donarne l'affì'onto. Fra le persone da lui 
disgraziate , unicamente pei-chè caro alla 
fttadrej trovavasi un siciliano, nominato it 
Tice ammiraglio Ribas (i). Sagace cortigiano. 



(i> La famiglia dei Ribas i originaria «^etle due 
Sicilie. Il vice ammiraglio , ài cui si traila al pre> 
•ente , entrò giovane al eervizio della Russia sulla 
Jlolta comandala dal principe Alessio Orlowquan^ 
ào SI trovava a Livorno- £bbe , Ribas , occasiona 
di farsi allora distinguere per sotile ed inlraprcn- 
denti! in un affare che molto sfava a cuore di 
Caterina , e dove fu pure assistilo dalla naturale 
Uia bella presenza. Trattavasi di ricondurre inBuB- 
lìa la fuggitiva principessa figlia di SUtabetla , i*. 
covcratas! in Roma coli' amante suo principe dì 
Ratzwil. Indotto da OW, al accinge Ribas all'im- 
presa, e gli rìéace ài ftrle dimenticare l'amante 
e Beco condurla « L'vorno. II console d' Jngjul- 
ierra signor D . ■ . - era d' inldligenia col prin- 
cipe Orlaw. Col mezzo di Ribas, la moglie di 
D,... si fa amica della principessa! Si propone 
a prendere il dlvertimerito d'una passeggiala su' 
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- tivtva qiftiato '^sai ritirato m Pùt^p^^o» 
Ikfolto ambiziosa e eltrraiqlb doktrtp ^tSU 
ma deca^eoza, slava spiani. U ièJjc^.ny}- 



jnare. I.' aspetto , predisposto / ^ oh VaiceBo Si 
guerra, invoglia tutti H èiarainB«dè"'-fl dPdéli* 
ita. 'App«na entrata là =-^nit^&i£l$m:4n««ccIl9 
nM«!^ v<l*> ."f^' era putito ^.OHflff,, e, «ort^ 
s^ito da tutta I« flotta. Giunta Ja Jbtta a Cron- 
l'^^^^lìce^ pricìptìtsa viene rimessB..dall'aomu- 
S^a^àt pec,e<»Qanda dtìli crudele Caterina non 
« ea a- chi. Più pon si seppe, o s' intese parlare 
4eUa «rortunaU Ggjia dì Elisabetta. Questi fatti 
tutti, lìQTì solo son notissimi in Russia; ma Ìo ve 
gli iestti stampati con altri racconti che raccaprio- 
fimiimno d'orrore. Ecco daddave trasse principio la; 

l'-amico del favorito ZouboVtr,^ uiipR)f^t(|.iD 
portanti negoaj. Vi è chi pretende, che Ribas sì tro- 
vasse nella congiura contro di Paolo prinia di esse* 
re restituito in favor*, e che sia stato avvelenato (M^y 
•fiera de' congiurati) temendo che trfidissf.ijl Ipro 
segreto, mossq. d:^ .[i^n^^a ,vei:*o. "1, ,'^t> 
, . La Bott.-) Rjissa non «yr«U>« {potuto scuìgl^e 
dsl^rto di, Livorno sen^a le .grandiose, somme 
$lti<^lje alt',aiqi^Ìr9glio principe; Oiiovif dalla fa* 
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mento dóve poter risorgere al primiero fui' 
gore: Fornito dì talenti, e profondo nelU 
sciènza delle armi, non che legato segreta- 
mente ai più possenti .signori delia corte e 
jillo stesso favorito; colse 1' occasiona e for» 
ipù un Tasto., ben ponderatu piano di atr 
taoco contro gl'Inglesi, ndl'India- Si trat- 
tava, in bréVe analisi, di far parlirt- per ccilii 

di (jOfsli ci'a miVii'jfro di Caterina presso quella 
ora esllnla repubblica. La-famiglia Maruzzi divcri- 
ne in quel liiómeiito declsamcnlé Rossa. Caterina 
avendone inntilzaio a sommi onori il ministro lo 
chiamò alla sua corlc. Egli vi contrasse illustre 
matrimonio coft una principessa Cit'lcn , figli.i dello 
Hdspodar di Valacchia da cut ebbe due Egli, ma- 
schio l'iliio e l'altra f.'nimina. Di lutti ì marchesi 
IVIai-us:', non rimangono adesso' che i due ul- 
limi. I! figlio j marchese Coslanlino, è siiio da' più 
giovanili siioì anni, eiambcrianot commendatore, 
«ffizialc delio gu&rdie russe imperiali ecc. ecc. Le 
politiche circostanze avendolo obbligato a so^gior- 
nare varj anni ncIl'Halia dove llenc molte do\ Izie; 
benché non giunto ancora al settimo lustro e do- 
lalo di' straordinari talenti, sembra aver rinunziato 
a qualsivoglia ambizione , e prcfejii-e una vita fi- 
laniroplcameule tranquilla, in mezzo ai molti suoi 
amici da cui è sommamente amato e considerato. 
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jUn esercito di ottaóla mila ruBSo-lai^ail - 
alla testa de' quali credeva egli più con- 
Tenieflte cosa destinare il genwale ' Denis- 
80W (i)-I mezzi di esecuzione tì erano mi- 

^ untamente dettagliati e^ sembravano geometri- 
camento provati. 11 piano'(2) fu presentato al 
; : ■ g 

" (n Denissov, Koss'aco di origine, fu Hetmann 
Be' Kosiacky , prima di' Alatovi' clic io è atinal- 
piente. Si resè celebre nell' ultima guerra della 
Busiia contro la Polonia , dove colla sua stessa 
lancia feri e levò di sella il generale Kosdusko 
facendolo prigioniei^p. 

(2) Hibas stesso melo lesse alla presenza iJuTqu] 
citato padre Grùber. Anibidue ritenevano che !a 
eBccuzionc di esso, per la Russia, non l'osse moito 
■dillicile come genwrfclmaatu: si pensava. Secondo 
ì loro calcoli, un'armata di oltanla mila Kuseo- 
TaTtari , rondolto come veniva indicalo nel piano, 
calcolando la dim nuzione a cui potrebbe essere 
esposta colle diserzioni, in.-ilallie edallri accidenti, 
•I conserverebbe sempre in tanto numero 0 form 
di' pfrtcr Scacciare per lo'meno g^'inf^fesi dall'In- 
dfa. Spaglio di safflcrenii *-ogniziiftif rètati««-ati'^- 
■gcllo! io non azzardo alcuna opinione e nii"-)t- 
mito alla semplice esposizione del fatto. Se i cal- 
coli però di Ribas non sono ' del tuli» chimerici ; 

"mollo a temere che 7)on ven^a un giorno alU 
HuMìa il capriccio di aventurarne l-impieM- 
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czar dal lavorilo KutalzzofT Paolo non si 
tosto l'ebbe considerato, che, alimentata 
ù-ovandovì la lusinga di sua vendetta; cors? 
ad abbracciarne 1' autore nella propria abi- 
tazione e lo ammise alla ringoiar sua bene- 
volenza. Pochi giorni dopo la riammissione 
di F.'ibas nel sovrano iavore, questo. infelicp 
moli assistito dal padre generale della so- 
'Jetà di GesLi , Grùber. , col quale s' era il 
vice ammiraglio intimamerite legato. . i ; . H 
venerando padre , ora anch' esso morto , 61 
iissai stimato dal czar e non meno accarez- 
zato dal general Pahien, Egli ebbe appresso 
r ung e l'altro, sempre libero l' accesso. 
^■ocietà di Gl'sù, va al padre Gruber debìr 
iriee della permissione che aveva essa ot- 
tenuta di slabilìrsl a Pieli-oburgo, dì aprirvi 
pubblici collegi > " generosi doni che ac- 
compagnarono le prime due grazie (i). 

(I) Paolo aveva donalo per la inlerccssione del 
padre generale CrOber alla società di Gesù, i pos- 
sessi tHlti della Chiesa Callolìca ilaliana a Pie- 
{l-oburgo, ì quali erano una proprietà speciale di 
delta Chiesa sUbililasli dagli italiani domiciliali 
!ii Kussia. I ridami oinlro una tale usurpazione 
non valeero a produrre la, l'ivocaiioutt del tlor>o. . 
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B nnnìstcro Russo eraai frattanto ricom- 
posto deIJi seguenti personaggi. I due fra- 
telli principi Kurakin; l'uno procurator-ge- 
nrralè , 1' altro gran-cancelliere dell' Impera 
li conte di Paoini , vice canceUiei^. 31 ba- 
rone di WassiUìew , gran tesoriere. Il si- 
gnor d* Obolianinow alla^fioaiua. Tcfaìcfaia- 
gow i ali* ammiragliato. Il conte di Zawa- 
dowsky , (i) alla pubblica istruzione, lì 
conte di Fahlen , governatore civile e mili- 
tare di Pietroburgo. II conte di Rostopsin 
al gabinetto sotto gli ordini immediati de| 
czar- n signor di NoTozzilzow , (») per 

il) Figlio d'un Pope, oisia prete russo, origi- 
nario della picciolo Russia , pervenuto 1:0' soli 
suoi talenti ai sommi onori g a floridissimo ciato 
Zavvadovosky fu uno de' segtelarj del principe 
PotcìnJcim assieme a Besbarodofco, 

(1) Mipote del conledi Slrogonow, personaggio 
di gran merito, di costumi «empiici, di maniere 
dolci, versatissimo nelle scienze e nelle arlL Egli 
rifilili cBilanleraenle i titoli , gli onori , e i gradi 
che gli vennero offerti. Fu incaricato d' irapor- 
tanli delicate commissioni dìplomaticfae. Si rìtirS 
•otto il regno dì Paolo, per non poter /ar il Jpené 
• non volendo conltìbwire al mal^ 
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motivi di salute ,; aveva rinunziato alla ea» 
rica di segretario inlimo di Paolo. Ecco i 
principali ministri, del czar nella seconda 
epoca del suo regno , eh' esìstevano ai;icora 
in posto al momento della malaugurata sua 
morte. 

Il conte di Pahlpn , clie tantoi vedremo 
d'ora in poi figurare, è originario' di LÌ- 
yonia. Trae i proprj natali da. nobile ma 
non doviziosa famiglia. Sino dai giovanili 
suoi anni, cercò fortuna nella carriera del- 
l'armi ed entrò nelle armate Russe. .Giovine, 
di bella presenza , coìto , ardilo ; intrapren- 
dente , impenetrabile, scaltro, fermo, va- 
loroso; seppe facilmente farsi -distinguere 
alia prima occasione di guèrra' fra la' Russia 
B la Porta. I gradi , gli onori ,' lc gratie si 
accumularono sopra di lill rapidamente. ' In 
conseguenza , gli si affollarono gli aderenti 
c gli amici. Paolo , che anche gran duca 
lo aveva beneficato e protetto , lo antepose 
mai sempre ai più celebri gòncrali della 
Jlussia (i), e Io ricolmò, infine, di tanti 



(i) Kamen.iliy, Ropnin, KoutoussoTVj eallo slcsft 
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onori , di tanti doni y di tanta possanza f 
che ogni altro grande dell' impei'o se gli 
fece inferiore. La carica di pHncipal Minì- 
stfo , ultimamente concessagli , rese a luì 
subordinati) qualsiasi altro ministro, e lutti 
i poteri civili e ratli'ari , con essa si tro- 
vavano in lui concentrali. 
' Le pròfusioni enormi del czar, nelle ci- 
tale iiLpreBe , e quelle maggiori versate iso- 
pra i suoi favoriti d'ambi gli sessi, avevano 
reso der tutto esauHlo Jl pubblico, ed \V 
privalo suo erario. Il solo Palazzo, detlo di 
janto Michele , per ordine suo iàbbrìcato in 
poco più di tredici m^'si ; cosfiito arcva 
tvenla sei milioni dì Rulifi (i) La ma- 
gnificenza interna di esso, è incredibile. 
Tulio un iiilevo appartameuto , mobili, ciin- 



Souvorow. Quando ie corti alleale ^\\ ri('liie*i:ro 
il maresciallo Sodvotow per comandare gli eser^, 
citi, Paolo rispose ir Vous le vuulés , je votis le 
donneraii Je óe rcponds auruncment pour cclnici, 
coninae je le ferais hardiment pour monP^hten. ■■ 

(1/ Cento «Juaranta cinque millioni circa, di - 
Eranchi, Il rublò Valeva allora quaranU stiiwer d'O- 
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Hfliabrìt colonne, lampadarj, scdiH ed altre- 
«uppelletili; tutto è puro argento, il di 
cui fino lavoro eccede in valore lo stessa 
prezioso metallo, (i) 

Ridotto in estreme angustie per la quasi 
totale dispersione de'beni allodiali, non che 
per la decadenza del valore de'pubblici fondi 
prodotta dal troppp grande amaeiio di ce^ 
dole , (2) ogni giorno ricorrerò doveva a 
nuovi rovinosi espedienti, onde far fronte 
alle pubbliche e sue private urgenze. Egli 
dal principio del regno , aveva già raddop- 
piate ie imposte (3) , e 11' erano risultati poco 

(t) Questo magnifico palazzo, dopo la morte, 
del- czar > è stato spogliato d' ogni prezioio orna- 
mento) ed abbandonato, anzi chiuso del tutto. 
Mi si fa credere che possa adesso servir di rico- 
vera a qualche povera f^nugUa- 

(a) Le dogane di Cronstadt, di ReveI 8 di Riga, 
il di cui annuo reddito si calcolava a circa cin- 
quanta mtllioni ài rubli, erano state da Paolo ipO' 
tecate alla Olanda in cauzione degli antichi e nuovi 
prestiti. 

(3) Sotto il precedente regno di Calerina II, il 
iota! reddito fisso della monarchia , non giungei-a 
«gli ottanta millioni di rubli. La spesa ordinarie 
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a)uto e generali , clamori, il malet senza una 
ben grande universale riforma, sembrava in- 
rimediabile, e la riforma non era d'accordò 

in tempo di pace, non eccedeva i aetlanta quattro 
settanta cinque. Le continue guerre aoslcniite da 
questa sovrana, non che gli altri incHcali motivi, 
raserò esausto l'imperiale Russo erario e immer' 
«ero la HuBSÌa ncll' eccessivo deficit. Paolo col raez- 
:to di gravuse imposte ne aveva portato il reddito 
a circa cento venti millioni. (^uai' estrema distaa- 
za dei tempi dei gran Pietro. Nove milliani soli 
di rubli, rcodevano allora le rusie finanze. Quanta 
non furono nulladimeno le cose e le guerre da 
tanto eroe intraprese ! 

La corte di Russia mancava talmente di credito 
aipprcsao le principali piazze di Europa, chciban- 
clkieci di Genova avevano [icuaalo di pagare le 
tratte Husse all'ammiraglio della flotta ancorata in 
Livorno iiell' ultima guerra fra la Russia e la Por- 
ta. Il maschese Pano Mai-uzzi somminialrò le som" 
me occorrenti. Caterina riconoscente gli scrisse una 
lettera autografa, dove rimarcarli le precise parole: 
Ce n'est fas seulement à man Empire, monsimr le 
mai-quia, qua vous venés de nndiv li: pUts important 
seivice ; mais à toute la Cltretìemeté. Celerina , fra' 
suoi progetti, aveva quello di far risorgere l'Im- 
pero Greco ed ì Ma r uzzi i d'origine greca, infor- 
màti del piano , con tutti i mezzf loro tentavano* 
il cooperare a tanta iippresa. 
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col seimre iotrapreodeiite , ed, incostante 
suo genio, f 

Agitato da tante pene, la di lui acrimo- 
nia si rendeva senipee più pericolosa e tale 
ch'il suo intelletto ne pài-èva alle Tolte' to- 
talmente alienato. Ogn'uno cominciò a pa- 
ventare per la propria vita. Si concertò , 
quindi , di sollecitanjente liberarsi di luì col 
balzarlo dal tcoao. li progetto era de' piii 
diffìcili ad eseguirsi. Fra i molti ostacoli a 
superarsi, i maggiori erano : l'attaccanìento 
di tutta la sua famiglia per Paolo (i). La 
conlimja vigilanza del favorito Kulaizzow. 
L'affezione divota delle Epe guardie e di 
tutta l'armata. L' eisersi '1 czar stabilito 
nel nuovo Palazzo di 8. Micliele dileso dai 
ffdt'li suoi Kai-alier-garde , (2) dalle altre 



(I) Egli aveva allres) la maggior affezione per 
essa. Paolo era adoralo da tuli» la sua famiglia. 

(a) Guardi» nobile ài Paoloi Kavaliergarde è lo 
slesso che dire: guardie dei Cavalieri. Fu creala 
dal czar quando si fece eleggere^ gran maestro 
dell'ordine de' cavalieri di Gerusalemme- Bs»a era 
composta di ottanta individui tratti dalle primarie 
faniiglie' dell' impero. Vestivano ic armi degli an^: 
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guardie eh' egli stesBu gioi'nalmetite collo- 
cava, e munito di forte numero di cannoni^ 
Di ciò tuLto ad onta , i malcontenti si ac-^ 
cinsero rtl glande attentalo. 

La segreta coiTispondenza del czar colla 
siguora Cbei'alier non era rimasta afiatto oc- 
culta. Era ella già divenula l' idojo domi- 
nante, a cui si offerivano inni, incensi ed 
oro. Le offerte quanto più generose, tanto, 
più volentieri si accettavano, e le grazie 
ne .scaturivano in proporzione. Arbitra della 
volontà sovrana, amala e secoodata dal favo-, 
rito, poteva lutto, faceva tutto, raccoglievo- 
tutto. Il juppo:ito sposo, crealo commenda- 
tore dcir ordine di San Giovanni di Geru- 
salemme dal gtan maestro Paolo, non ces- 
sava perciò di essere il compositore dei 
balli della corte e di ballare in essi. L' iii- 
convenicnza della cosa faceva gridare^ ma» 



-tìchì guerrieri tutte in argento, in aicvne partì' 
dorsl« ovvero d'oro , sulle quali fulgeva la croce 
di Matta. Questa guardia vegliava^ costantemente' 
alla ciiElódia del czar distribuita nelT inierno Ae^ 
gli' appartamenti. Essa - era veramenle irnpononleì 
per la sua magnìficeiaa e heWa, tepula. 
.Notizie ecct 6 
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B8 ne disprezzavano i clamorii Costui era 
il più efficace mezzano de' tenebrosi negoz) 
della signora. La cheualier arerà indotto l'ap- 
passionato e troppo debole czar ad affidargli 
la cifra imperiale , e sfarà per pubblicarsi 
la dì lei nomina d' imperiale Maitresse sul- 
l' antico piede della corte di Francia (i). 
Tutti mormoravano, tutti frenievano, tutti 
ÌQlrigavano. 

I malcontenti si erano intanto uniti a 
eonBÌglio dalla contessa (z) di Girepzow, 
sorella dei fratelli Zoubow. Unanimi deli- 
berarono di tentare il primo e piii difficile 
^asso. Questo si era quello di fare , coli' o- 
pera della Signora Cheualier, richiamar dal- 



(i) Tutti i preparalivi, nonchÈ il ritratto stesso 
di costei si trovavano in pronto al contemplato 
oggetto. Il pittore Lampi aveva quello eseguito; 

{2, Avenenfe, ma scaltra donna, amata un tempo 
da lord Withworlh, ministro britanno alla corte 
di Russia. Vi fu chi prelese che tale relazione 
fosse vantaggiosa alle politiche sue viste. Dopo !a 
morte dì Paolo, essa diede motivo alla voce, che 
gì' inglesi cooperassero alla tragica di lui fine- Io 
■gerò la ritengo f» falsa ed assurda. 



< 83 )o 

r «tiglio e rimettere nel sovrano làrore la 
Jkinìglia dei Zoubow- Il partito de'congiu- 
fati ben comprendeva di quanta importanza 
fosse il sollecilu loro ritorno, sia per le occor- 
renti risorse pecuniarie (i), aia per le loro 



{l) Aasicursvasi generalo) etite in Russia, al ina« 
mento in cui la famiglia dei Zaubaw cadde in 
disgrazia della corle , c)ie il solo principe aveste 
impiegati in Inghilterra pià che venti millioni di 
rubli. Ad ogni modo , Paolo non lo aveva privato 
nè delle terre , nè delle grandiose somme amaa- 
tate sotto il regno di Caterina. Eguale generosità 
dimostrò verso il rimanente della famiglia. I Zou- 
bow debtwno la presente loro ricchezza c grandezza 
al fratello ex favorito. Avanti questa epoca, si an- 
noveravano frale mediocri nobili famiglie dell'ira 
pero. Il conte Vatcriano È ripntato il più bravo, 
il più amabile, il più generoso di tutti i fratelli. 
■ Caterina lo amava forse più de! favorito; ma te- 
meva le conseguenze del di lui troppo nolo lìber- 
fìnaggio. Ella ne dimostrò palcsamente la grande 
sua affezione quando Valcriam» rimase pericolosa- 
inenls ferito in Polonia. Gli fece pagare un millione 
e più di rubli onde estinguere i numerosi suoi de- 
bili; i corrieri della corte andavano e venivano 
giornalmente da Varsavia ; i più periti Esculapj 
•iella czarina , dcstinaronsi alla di lui "ira coTt 
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relazioni. Se ne intavolarono le negoziazioai 
col commendatore ballei-ino e posticcio ma- 
rito. Dopo un breve preliminare di rubli 
trenta mila pagabili all'istante; le parti conJ 
tiaenli convennero fra loro nel modo seguen- 
te : Clie si rllascierebbe alla signora Che- 
valier una cambiate di solida firma per la 
somma di rubli /recentomila -, pagabile al 
di lei ordine , un mese dopo il rappello alla 
corte dei quattro fratelli e famiglia Zou- 
boìv. Non è d'uopo prevenire che quelli e 
fjuesla , venivano con espressi e fi equenlì 
avvisi, tenuti in corrente dalla sorella e dai 
congiurati del prugressd delle loro opera- 
zioni. 

La plenaria grazia a favore dei Zoubow, 
eman!) in brevi giorni. Tutti coloro, non par- 
tecipi del uiislerioso segreto, duLilaroDO dei 
propi") ocelli alla ricomparsa di ((uelli in 
corte e veggcndu il czar stender le braccia 



grandi promesse di ricompensa. Ritornalo alla carie 
dopo la oUeiiuta guarigione, Caterina lo mandò 
contro la Persia , comandante supremo de' suoi 
eterciti. Paolo, ne lo ritJuainò in oppresso. 
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«t eoUo <lfcU*ex-£tr(«ito pi1tictpé. 'I.e otiriéltp; 
i. titoli , gli onori; prima' a lui stittf-toiKt', 

gli vennero restituiti. Paolo nomìob il fra- 
lello Valeriane al comando uno de' più 
■bei . corpi di cavalleria de' suoi éfieSrratr (ij. 
■Oli. altri iìratelli riacquistaroDo anch'essi ono- 
4Ìi ìnfiuenza. I Zonbowy cun ùnìtèntde^Mn^ 
^p^es&. divennero nuovamente quanto mai 
^igteu^ alla corte , e Io sempre più debole 
.em prader si vide sovente dai loro cònsi' 
^ uà più. dìfficili aifòri. '. 
ì - . A malgrado -di .-una «osi *geiieTo'3a fìAdcfft 
-del troppo cieco ratiìiarca che ricfiiamiir 
-potéva la virtù e la pie(à nel più indurato 
•cuore ; i troppo ingiusti Zoubow sì affret- 
^^■?QP. ii HllHter Wyffn '•"^™— ■— 

ma4:i, di UQÌjre, inBcimma, ,o|^ iB«zi|o.Jpec 
la. più pronta eseoozioue -dell* orreiidd> hm- 
^sfàtto. ■ ' 1 ' - ■■'■«=!' 



(i) Ingrati a tante beneficenze* i fratelli Zo<r- 
,how avevano -Spedita l'ordine ad nn colonnelladi 
^ossati, sollo il comanda dèi conte Valerìano, di 
ipQstarsi con hi' masBfma ^elerHà in certa indicata 
iltna/ eade agire Sfc 'foSsé à'uopo, conlrà Tdiredi- 
..Kiii ét Pabift. - - , " - ■ ■ i 
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, Infàlli , ampliarono la lista de' loro ade" 
rentì, e giunsero a poter corrompere per- 
sino talum', che saliti ornai al colmo degU 
onori e della grandezza , sembravano aver 
del tutto saziata la loro ambizione per man- 
tenersi costanti sulle orme di onore sin al- 
lora calcale. Resiste la mano a vergare il no- 
me del capo regolatore dell'empia tragedia. Il 
principale ministro general governalOj-e civi- 
le e miniare di Pietroburgo , conte di Par-, 
hlenl! Seguivano, quindi, inomi: dei quat- 
tro fratelli Zoubmv^ dei Beningsen {^i^, dei 
TalizinQz), degli Ouyarow e di alcuni al- 
tri meno chiari, ma non perciò meno colpe- 
Voli soggetti. Il palazzo della contessa di Gé- 



(1) Il generale barone di Beningsen è aonove- 
Te6C di origine. All'epoca di cui si parla, egli mm 
era che colonnello, I di lui talenti mililari sono 
stati principalmente conosciuti alla famosa battaglia 
di Eylau contro Napoleone. 

Beningsen , comanda ora 1' armata russa sul 
Dnieper. Felix tjui poiest rerum cognoscere causai! 

(i) Egli, per quanto se n'è detto in Russia, si 
avvelenò poco tempo dopo la morte di Paolo , non 
potendo sopravvii'erc al tradÌLo suo benefatlore. 
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repzùì» come sì è detto sorella dei Zou^ 
bóiify situato nel quartiere degF ip^&si, ven» 
He fissato per centro di loro unióne, e quìV^ - 
Kgolan&enté ogni giorno cucivaiin le «cene 
del gran tragico dreunmà.' 

Sebbéile i congiurati si adoperassero cori 
molta circospezione onde tenere occulte ló 
tenebrose orgic; cib nltlla meno vi fu ctu 
più volte anonimainente informò il czar dei 
mioacoiatì perigli (i). Siffatti avvisi , seiiza 
metterlo- al caso di conoscere ì rei, lo 
cetano cadere per lo contrario in falsi so-!' 
spetti , e commettere maggiori disordini écl 
ingiustizie. Finalmente un fedéle ministro 
,H «ìg(--di Obòliòninow > riusd; a Jargti 'te^ 

alla lettura' £ éssa,-"iiòa>-ceiiserTb ^|(^'- 
. freno. 'Scbitmiante di rabbia 'diede' e rivot^' 
ad un-tempo vaij ordini-, bestauimò ,"ti£<i 

'tt>8i è preteso, non senza gran Sm^kta/ttìtOi^ 
àu il 'vice ammingUà itibds'fouè 'linc&^t^ Bà'' 
oOMltt ilirHillUiiiiliiili [ijjftii lìi iiiiiin"lilMrniilli|i"' 
al Avòre MA' ^ 'itti' durtaNir."W 
BÌiMt'flon fliUtdiihtf Anfo'p^amM.';^, qnisfif; 
«rviaa si attribuisce d» mólfi b di lui-tBOrfe.' '* 
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uacciò e spedì celere a! genera,! Pahlen , 
l'assoluto comando di tosto comparire alla 
sua presenza. 

Pahlen (i) adombrato da cos'i improvvisa 
chiamata , sì presentò al czar pronto al 
ripiego. Egli trovò Paolo più che severo , 
feroce; la rabbia gì' impediva gli accenli; e 
con occhio furibondo fissoUo alcun tempo 
prima di mover parola. Non potendo, in fine, 
più ritenere le proprie furie , prorompe in 
.Teemonti rimbrotti d' ingratitudine , di per- 
fidia-, di fellonia, e, concludendo colla mi- 
naccia di morte, impone al generale di scol- 
parsi, se Io potesse. 

Arditamente impavido, anziché bassamen- 
te somniessD , rispose .il conte al terribile 
Paolo K che non poteva più rimanere 
:« incerto su le vociferazioni generali della. 



U) Il general Pahlen raccontò, qualche giorno 
dopo la tragica morta di Paolo , ad un ministro 
estero da cui io tengo il fatto: che quando il czar 
Io fece a se chiamare, si pretenlà inanzi a lui ar- 
malo di pislola , disposto risolutamente a scari- 
targlieia contro , al menomo cenno mìnaceian le 
la sua vita. 
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a dì lui mcpsfanza nella scelta de'siwi- ar 
n mìci e ministri , dappoiché tale mn-cede 
(t riceveva egli stesso de' suoi fedeli, Jun- 
« ghi servigi. — Che la pretesa prova di 
« sua fellonia , quella , cioè , di IrovarBÌ 
(I inarcato il primo nella nota dei congitt- 
" rati ; era anzi la piii Itftaincwa riprova 
B della sua esperienza nei grandi., negozj- 
« Che , senza tale prudwite simulazione di 
I! figurare e fraterpizzar» anch' esso ■ co' ri- 
« belli; non avrebbe potuto giammai giun- 
<i gere alia- scoperta delle immense fila drfla 
.« congiura. Che i nemici erano molti e dei 
(1 più possenti dell' Impero (i). Che la 
v stet^sa sua prediletta guardia dei caualìer 
a -gartle^ «FH»(*rTOtIfl"X^) Che non si ei'a 
« 8(dlecitato a scoprirgli '1 grave s«0 pe- 
li ricolo , nel timore che la estrema vivacità 
« del suo carattere rendesse inutili i rimedi 
tl.iehe. aveva già anticipati. Che ^assurda 

.—<i>JU' conte di ^Pahlen volle a bello tludio- -in- 
gigantire il pericolo , dade i/icutere lo spavento 
nel ciar e furzarla ad aLhaiidonarM a tui-, cov 
Vi", succise. 

I (z) Fu sempre mai a. Paolo fedeliMÌma. , 
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< wa la lapporifeioiie,' ch'egli Tokss'e'moTto 
« l'Augusto bene&ttore, alla cui lUiE^riajiU 
B mità tutto dijveva., e coHa àiorle 
Il quale tulio il presente suo potere e splene 
;« dorè finiva, (i) Che infine , tgli noi 
.« implorava grafia' per ndn cbmtìiessi tle' 
.ft'litti; e se iì^czàr : insistesse nél- ci^àérlo 
<s rcu, s' incamminava iotrepìdcunente rasse- 
« gnato al martirio n. 
, II . sempre vacillante . Paolo colpito da 
.tanta mentila ftanóhez&- del, conte, spaven- 
tato dal quadro della • ramificata congiura, 
sorpreso da male augaratò rimorto d'avere 
eifeso 1- amico: stende cttlÌe lagriilitbgti 
chi a Fahlen la generosi tremante sua de>- 
8tra lo aiEAraccra qtim^ ìd^toran^ 'PCÉ^ 
dono e consiglio. 



(I) Sembi^ elle il cotdé Ai Pahleri «iàSi deter- 
mÌBafo a cospirare contro Paolo per.- dae motivi. 
Primo : perchè anch' ewo temesse . .diventare un 
giorno la vittima d'un quftlche di lui caprìccio.- 
Secpndo ; perchè verameàte pensasse Itberare- ia 
Rosiia dai^mmi mali , ^ quali l' iAcostania 
suo carattere 'poteva esponerla. Questo iultimo ^ 
qu^,. da Palika.addott<). 
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Sempre eguale a se stesso; il conte dì 
Pahlen protesta di non potere più dar opera 
al grande suo intento di salvargli e trono, 
e vita, dappoiché ben si accorgeva dì avere 
perduta 1* antica Bducia. Con incredibile 
-arte', ripete lo spaventoso racconto di fìgu- 
,rate insidie interne ed esterne. Soggim^e in 
ultimo: che per salvarlo, ponendo») a rì- 
schio di gloriosamente perire con luì, altro 
rimedio non esisteva che riacquistar quella 
con assieme astoluto potere. Ebbene , ripiglia 
«on profonda angoscia il czar : « questi è na 
<i foglio; io lo segno; tu scrivi sopra; usane 
a come vuoi; a te interamente mi affido », 
Fahlsn, con ferma mano lo alFena; s'in- 
china, e vola, chi '1 crederebbe? a dar t'ul- 
timo ordine di sangue , contro di Paolo. 

L'infelice czar , solo , cogitabondo , da (er- 
rore più che mai invaso, alla mente rìchin- 
ma r artifiziosa accusa dì Pahlen contro i 
Cacalier-gartte , e, d^ingaono in iagaimo 
precipitando , vì presta fede. Ne ordina il 
pronto arresto: e si priva in tal modo della 
massima sua difesa. Ciò appunto deside- 
ravano ì congiurati. Impossibile quasi face-. 
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vasi- la da loro mediiala impresa se (ju'ella 
riniaKtu fosse alla custodia del sovrano. Mà 
per elfetto del, già spesse volte ripetuto, mala 
iernio suo carattere , ricominciando Paolo 
a vacillare sulla creduta fedeltà di Pahlen , 
scrive al fidu Generale jéraczejeiv : « di' ac- 
correre prontamente in suo ajuto u. Egli lo 
aveva i Figi ustamente da se allontanato (i). 
Nella confusioue delle idee in cui il citarsi 
ritrova mentre scrive, non rammenta c&e 
il passaporto occorrente al corriere per usci- 
re dalle porte della capitale, dou può essere 
valido senza la segnatura à.e\ principale mi- 
itistrO Pahlen. Il con-icre viene infàtti arre- 
stato , e condotto al govemalore. Impadi-o- 
ilitosi questo - dei dispaccj del czar ; con- 
vinto dalia letlura di essi, del proprio grave 
pericolo; lasciato ijudlo sotto rigorosa cu- 
stodia: corre, nel maggior incognito , arac- 
fi} II generale Arac/ejew, a cui ia Russia tìeve 
i'altiialc perfeziona mento rlel genio e dtill'artigliensi 
fu rimosso da Paolo, che mollo perù lo slima- 
va ed amava , per essert stalo acrusalo dì troppa 
severilii verso il soldato. La sua disgraiia privii il 
r»ar d' una forte difesa. 
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cogliere i' congiurati nel solito palazzo Gìrfp* 
zoiv. la brevi aule espose lom ta !!c<<jiei'ta 
latta dal czar della congiura; il pen;;iius(} 
colloquio seco luitéDuto; la sm-prciirH' l'ar- 
resto dell' imperiai meiwo; ecOoGludt': « non 
a essere più tempo di ragiuriutt, ma m a- 
« girCi e agire venza rilardo nella noLtt- uel 
s giorno stesso. » It Principe Zouhoip cavi al- 
tri de' congiurati, vogliono a lui osservare che 
l'atteso reggimento (^1 conte Valeriana non 
efa tuttavia giunto ; clie tulle le miauie 
oeceiisarie da prendersi per la certezza d«l 
colpo, non stavano per anco pronte; che 
moki de' aocj si trovavano dispersi ed as- 
senti;. che più opporlima cosa, in.sDinma, sa- 
rebbe rimetterne 1' esecuzione ali' indomani. 
Irritato Pahlert da tanti riflessi, ibeiulerpielò 
quale codarda titubanza di costoro, insiste 
nella fissata opinione di efiettuare : enLru la 
notte di quel ginrno il decifro lifgkìdio. 
Fierainenle perciò ripete l'ordine di cola miti 
di bel nuovo intervenire verso l'ora dccruia 
delia notte, v Che se, loro sof^grunge in cbiari 
« accenti: che se taluno di voi, per piela, rr- 
.cr -morso, pentimeotu , o qualsivugba aura la- 



<cr tempestiva Tàglone , s* indiieeise mai s 
[« mancare dì fede; saprò adoperare tanto di 
|« prudenza nella tessitura del mìo p^o , da 
[e poter resdermi nun solo illeso daì' COIiHlin'. 
[o pericoli , ma altresì comparire difemcRV' 
i« dello stesso monarca- 
La robusta eloquenza di Fàklen , ot- 
tenne l'assenso ge'no-ele al progetto e - si 
riiiBovb dai collegati il Jacril^b giuro di' 
■morte al tiranno: ' - 

. Lb società « divide per' portarsi cadalmo 
alle proprie incombenze. Es^itce PaMen 
intanto , un non ancora mai udito progetto. 
Prende, il fitglio finaato dal czar,, t-ibevuto 
durante il seco Ini tenuto colloquio , e con . 
sicura mano, sopra vi stende un falso de- 
creto di morte contro i due gran duchi 
Alessandro e Costantino , in esso qualificati^ 
rèr-di' meditato r^cidio nella persona del . 
loro sovrano e padre. Accomp^nato indi 
ài numeroso elnolo di guardie , coli' apo- 
crifo decreto nelle mani , simulando Y en- i 
lasi del più acerbo dolore, ardito si - pre^.. 
senta all'impeiiale gran àaca. - .Aleasiaidrd^ 
Altónilo ^ la dì costai improvvisa- mi-! ■ 
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aacciaute apparizione , il prence con impo< 
njQDte dignità lo inlerroga sul motivo di sua 
Tenuta. Pahleni tetramente silenzioso , senza 
mutar di colore, osa rimettergli il &tal 
' foglio. - 

Non Io ha. ancora il (enero figlio di Pao- 
lo dei tutto percorso, che ne rincula per 
sorpresa e spavento. Richiamati però ben 
presto gli smarriti sensi, cun mille protesle 
da calde iagrime accompagnale , assicura 
ch'esso ed il fratello sono innocenti, ed il 
czar certamente ingannato. Supplica perciò 
il conte di voler persuadere il czar della 
loro costante fedeltà , dirozione , e tene- 
rezza, non che difenderlo dalle insidie d(^U. 
occnM ^traditori. 

JLi'inraoratHle PaORtcon simulato córdoglia 
r^presenta: che Paolo è. irremovìbile; che 
pochi istanti rimangono alla esecuzione del- 
l'ordine ricevuto; che inutili riusci rebbei-o 
Duovi' suoì sforzi appresso .di quello per la 
loro.salveza; ,(^, fàtalDieQte, iianFÌmaDe< 
,va ad essi QVaai altea via per. conRervare }a. 
■ idtft} che^lf via del trono, sopra cui -il pa- 
'ésB già vacillava. 
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'Alessandro, dopo forti, inutili, reiterate 
preghiere di salvare il padre co' figli, mai 
temendo di perfidia capace il cor di tanty 
prode guerriero, a presidio delta vita propria 
e dell'amato fratello , con ribrezzo accetta 
i' offerta esigendo sacra giurata promessa ^ 
H ohe il padre salvi condurebbe i rimaseati 
R suoi giorni in un monastero. 

Ciiiidollo a felice compimento da Fahlen 
il primo temerario disegno; sorprende al 
prence tergato , di propria .mano l'assenso 
di ffierare quanto giudicasse necessario al 
ini-j-gior di luì bene. Non basla. Gli pre- 
smia a segnare le condizioni, coHe quali 
il senato e la nazione, diceva il conte, accor- 
davnngli 1' avito trono , e ne ottiene la firma. 

Ogni cosa in tal modo disposta, Ftiiilen 
ritorna al congresso. Quivi a sontuoso ban- 
clictlo tiiili raccolti i congiurali, spendendo 
ne' vapori delle profuse delicate vivande e 
d'iiitiniti variati liijuari, reliquia qualunque 
di religione, di pidà e di rimorso; il bac- 
cante preside narra l'impresa eseguita, e- 
sorlando ogn' imo ai singoli cruenti ufficj. 
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Suonano le undici ore della aotte. Notte 
£ saague ! GÌ* imperiali giardiai celi* orror 
della tenebre vengono iàcilmente occupati ; 
• il costellano dell* imperiale palazzo , detto 
di san Michele, generale Gottlubensky , colto 
nel sonno , si traduce prigioniero alla Zt- 
te/iie (i). Fahlcn , solo, intrepido si pre- 
senta agli officiali comandanti le guardie 
qua e là disposte, entro e fìiori, alla cu- 
stodia del czar (»). Finge aver 1' ordine di 



(I) Strada di Pietroburgo, dove u trova la fbir 
disria de' cannoni. 

(i) II czar collocava egli stesso ogni sarà, prima 
della decima ora le guardie , die da lui colo ri- 
cevcYano Je mot d' ordre. Non potevano quindi 
venire rilevale da quaWasi ofitcìale lo ignorasse. 
Infatli, il principe PalUtrashi, officiala delle guar- 
die , e in quella fatai notte di custodia al palaaio 
di S. Michele , osò rerniamenti! opporsi al gene- 
rate Pahlen, ni volle lasciarsi rilevoTi dal posto 
perchè questo non conosceva la parola- II generale , 
onde evitare qualunque rumore , e d' altronde ri- 
flettendo che Pallarasky co'stioi pochi, erano inu« 
lile ostacoloi sì ritirò minacciando volerlo nel gior- 
no seguente mandare agli arresti. Venne d' Aleeian- 
dro promosso al grad* di generale. 
Notizie ecc. 7 
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loro II cambiò. -Questi rìóonbsceìido il 
iÈieneraUssimo drgV imperiali' etetcitì ; il -eoti^ 
fidente, il caro aAiico del sovrano; tj si 
^irestano dì buona fede e si lasciano rils' 
vare dai congiurati contro t^ni militar di^ 
V^Una.' Invade .([), quindi prdittaUìeirifi 

' f9)'& con|e di Pahleo non entrò «egK »p^rt»> 
«Attrai c^ral momento ifi-aé i, coogiunti Jo 

, jS(HìjbNm>'-E#. ^ >1 grande foalqite del, 

' p*l>Ho in compagnia del conte balenano Zauhov. 
lavnatò'SagB altn, 'Valeriano nobilmente loro 
•tkfOlt ^ 'JtIteilfWTi , Je Ma Adis pasfait pour aaai^r 
fui qu« M ioib' Vou» Jtfy a^lUrà Jmhehmeat 
Vff-y 4; étfnOùtM.-'*: «'Mtfte ValerÌanO è 
YTfaró'sAifp» eoiAwri»=^dh-eie(tiuli6lle'd^^ 

-^-(bìr mio Ixialgrado 'MHfècbiAè- -di» ^Ha>àf-è 

ImStf l 'hd ^duOitfigfov» in valOBB'^ 

'guatiti. 'AH'aVTenìnlentO' tH itótiom 
" Cottiandava gli eseriili rossi conirodl 
■ "èì età di vittoria in vimtìlfiMMW^ 

■^\^'^WIItiì$ÉI0Ì^Ì jdWnt" '•' eà} Pertiano, 

'^TUtWaitrtf"!' amfató', inviando separatamente l'or- 

'lAiiie ad '(^nì'tolonnello ài ritornare in Hustie. li 
f^ftrddn^'ìl'ptinttr-di rìtmione e altre istnaiMii <k- 
-'^TSórfeiitl, tolto mancava. L' esercito 'r*iafiy,f già si 

-dieciniàpòneva, 'partend»c|u-a dirittachi a «inislr»j 
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cqn parte de* 6tioi i pnneipali tngrtssi del- 
^' imperiale palazze> e ia risoluto tuono , 
ordina ai Zouboìv, aì Benifigsen, ai TaU- 
zin e agli altrt primar) -con^urati ^^ asceit- 
■denti a quindici, di sfirettarsi all' iaipresa. 
'o Marctós, disse Palhen, faite» y bien tos 
« afiairee, et sMigés que votre vie depend 
« de ce moment. Que si voua ea manqués le 
R coup; je me suÌ9 mk en regie pour etre 
.« d tout eveaenieat le premier d voUs faire 
-« peedre u. Queita brere oréizioiie del coa-> 
te , iofuae loro suotd coraggiio (X}. 



ed il generale in capo tonte Vahrìano che ne le- 
vicvB il supremo comando, non era sialo di nuU 
la «Yrerlìto. Il generate a poco a poco restava 
-KTOA armala. Con alcuni redimenti, arrestossi p«E 
'gualche tempo ancora appettando gli ordini del 
dar die mai comparvero. Si pose finalmenle in 
'Cammino per la fìusHa, espotlo a perir* mMcra- 
mente di fame. Sua gran ^-calura iu qudla , cbe 
'fi Pertìano , gii battuto , prenderle teanpre i mo- 
vimenti retrogradi dell' annata Rusia par itratage- 
nii di guerra i lenza di che per lo menu il piecioi 
'Corpo- runaslo al conte Valeiitam aarebbe aauMiM 
con lui total menta perito, 
(t) I principali capi della congiura c^fl figura^ 
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- \^ auguste soglie troraosi m un baleno con- 
Ominate dalla turba congiurata. Il calpestio 
desta dal'^onno i due mseri (i) di Paolo, 
^e , per consuetudine , giacevano sempre 
sul limitare delia stanza , dove ei riposava. 

Kìzzansi dessi in piedi, e, giudicando 
-proveniente Io strepito da casuale interno in- 
cendio, risvegliano il loro sovrano con ad- 
durne il creduto motivo. Paolo troppo tar- 
di allora , conoscendo il gl'ave suo peii- 



rono neir ultima notte di Paolo, non oltrepauarono 
]« tcatto numero degi' indicati. Altri segreti nomi 
ad illuitn furoDu ««co loro amciati. Si tennero 
-ocoulti, e particolari riguardi m' impongono silen> 
-kio. Ad ogni modo, tutti i mezzi adoperali contro 
il czar non avrebbero potuto resistere ad un solo re- 
gimenlo delle sue guardie. I congiurali non ebbero 
a loro disposizione che da circa sei tento soldati per 
occupare gì' imperiali giardini e gì' ingressi del castel- 
lo più importanti- I-a trascuraggine di Kulaimow a 
leggere la carta n'cevuU in quella giornata, age- 
voli a quelli l' impresa. 

. (I) QuMti dormivano sempre sul limitare della 
Stanza dove praticala trovavaai una segreta porla 
per cui si discendeva all' appartamento dalla fa- 
-wnlà principesM. Lap . < . 
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cólo , mes amis , so^iunge vivameate , mes 
amis detrompés vous; on en t>eut à nia 
vie; saunés votre soUvenùn, Ciò.de^o, 
s'alza all'istante, brandisce il ferro, e chia- 
ma con ripetute grida , le fedeli guardie , 
Tadorata sposa (i) ; i cari figli al proprio 
soccorso. Inutili grida. Nessuno l'ode. In- 
tanto de' fidi suoi usseri , V uno cade da 
più colpi degli aggressori traffitto; l' altro , 
di motto non tarda a giacergli d' appresso 
mortalmente ferito -(2). L'infelice czar non 
ha più scampo. Crede poter salvare la vita 
e celasi dietro uno de' mobili della stanza. 



(I) L'ottima moglie di Paolo, era, con somma 
angoscia e premura , accorta alle grida del cur 
accompagnata anche della prima sua dama di 
onore conlessa di Fal)len. Ma i consigli di questa 
signora, e i congiurali appastati nella picciola fii- 
llioleca che divideva gli appartamenti dell' impc» 
ratrice da quelli del czar , impedìroDgli il paHO 
iKoi senza qualche vìolenia. 

(3) Egli È risanalo. Fu questo che, reputata morta 
dai congiurati, ha potuto- osservare come aegd U 
tragica fine del czar, e quali iòssero i principali 
autori. L' imperatrice madre prese cura della dj 
lui salute t della di lui fortuna. Si chiinw,lijtl«irr 



[JIgilkzedbyCoogle 



Viene sOOpeito (i). Lo acc^clBaDo' -ì 'eéB^ 
llfDrali e gì' impoogonp di abdicale. Non ri- 
spónde , e bon l'acciàro Talorosameate tenta 
FAéìo ribattere ^Mnce»«inli loro .cólpi. Adó- 
pM-a minacce Ìb pred onde amqUirc ì (buri 
JjHfllf Toito'ir ÌB19130. I seottmqiti di ificò*' 
39one-'e pKtà wào ' ettStitì.'. "Vi0m' dia' finis' 
ineno in lUi con le forza, il corà^io. Op* 
presso dal numero, cedongli le ginocchia^ 
TadlHa., precipita a tetra e la ornai trc^>pa 
Sttfacti Mia destra abbandona Tacciaro. Vuc^ 
«lórà coBsentìré alla pri^ostagli 4 Sa. bà 



W Paolo si era r an n ieh iat» dw t r » un parafnrn. 
I congiurati I appetta inviao l*af>partanieatd, ror*- 
itxp al lélto per napa^rontrM di Ini. Kob riave- 
to>3ó1o-, tattrUf sart>mi da lanlo epavento. cfae 
MnM Benìngsen , si sarebbero forse «iati dia fug». 
Kra ferma «pinioiie ' in Bws6ia ohe quandn° il 
CUT fece cofliruire il paheso di' Michele, fi 
ivcfse ordinata una iegrèU Wappciiajir>> "«^e dalla 
•tansa ove donniv là ^^Hi iii,' per aolterranfa via' 
cui prOMÌme »laiW> le 
èanérme delle guardie imperialh -Tde -spinian»- A 
ignella appim^ At cagÌoa& ■g- gtm i Ku nWttH h i 
conghrratìii g^«pn*ndolo per '-liigó|HB ed 
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lìfìutata abdicaiìone , purcfaè gU si rìspannj 
la vita. Noa è più tempo. 
- Udo de'coDgìuretì ha già strappatfl ^ vir 
cìiio cqiQpagno la sciarpa converte quel- 
la in capeptrt^j e con esso mette fine alle 
angOGcie doq che alla vita dello sventurato 
monarca (i). Cosi termiiiossi alia prima 
ora :dopo la mezza notte, questa grande tra- 
geclia, 

li breve inlet vallo di cyrca due sole ore 
basii) ad immolare una (anta vittima ! 
. Nell'imperiale palazzo aUoggiavano oon ti 
'czar, tutta l'imperiale famiglia, il favorito 
K.utaÌ2zow e varj ahii grandi adetti alb 
cwie. 

I meni »&»fssi^jif^^oWni>'^9/te^9 pUì 
deboli , uè il segreto della congiura mwf* 
osservato. La mattina del giorno ste^ao ìn 
cui il arai Venne assassinato , il lavorilo 
Ruto-iz^ow, essendo seco lui a ca valico , dbl^e 
4^ mano EconoGcipta un foglio che racchi^- 
, deva r ìitvÌbo di quwtP doveva . ìa quella 



(X) Sì assicpra tum aUta il iolobbà]» , ^ì* 
gotml Beningici}. 
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(notte accadt!rfe.'fi&T0riHi, -{>reQdfHi3oIOf I» 
ripose, non apetto , - nel - tin)p)^t> 'Veftìto -, «e 
TC Io diméntìcf) totalmente. - " ' ' * 
' Scannata la vittima, Pdile« '-de^tD iclBi ' 
laiacipaU suoi collegdti, solleèlfaihMite'i^oTre 
.^^aftpmtmKbii éelgrsoìituatAUsittfiidfv. 
■!Appém qussto buon prence il diatingae, gli 
6Ì ià incontro, e eon voce tremànte chieiie 
lo stato del misero padre. Mai cangiando ca- 
rattere , il conte soggiunge: a Laissons en 
paix' sire' io's Morte.- OecupoM nota ^aià~ 
ienant rC affaires -plus, pressOMes* t^ioe 
Alexandre /e nouvel empenar de Russié! 
-ilfrimo di tutti, gli si pone in ginocchio e, 
nei rendere il consueto omaggio , giura al 
/£glio inviolabile ;qaella fede eliB avaro ^pa- 
re al padre promcsèa, ma non {MnrQÌ& ikiid 
violata. 

Tutti ne imitano pronti l' esempin. Gli 
ìutrà (evviva) vengono ripetuti, in ogni an- 

'Ilolv'à^tót^ciiide'Ca^Uo-; e -lo ' strepilo . 

^IQf «ssi si ode di lontano al dì- fuori -liS 
iTooè clw il czar fòsse morto in quellà.. not- 

-tB ,4i pppoplessia ,. si &. tosto diffondere 
'dappertutto. Nessuno il credette. Tanto ew- 
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tiQ fiODosciute sella città le insìdie j che ai 
Iramavaho alla vita del czar. 
*' ' II palazzo imperlale rimasr, dopo il fatto, 
^èl ti}tto derelitto. La imperatrice madre fu 
veduta spatenlala, lagriniante» fuggire dal 
i funesto nggiomo, nella carozza del principe 
■Kurakin auìeme gli altri teneri suoi due 
■6gli (1). Kutaizzow scappò sotto le mentile 
spoglie di cocchiere , gettandosi da un vei'- 
rone del primo piano. (2) 
1 n cadavere del czar si espose al pub- 
.blìco per alcuni giorni nelle solite ibrmp> 
'A fronte degli adoperati mezv onde imp^dl- 
- re cte si manifestassevo' gì' indizj della via- \ 
'lenla sua morte; questi non poterono non 
essere oliiaramrate .visibiL'. Le spoglie mor- 



(i) li gran cancelliere principe Kurakhi era da 
tento orrore compreto ', che sembrava avere i sensi 
fatopiditi. Egli si trovava nella carrozza- 
ta) Fu detto allora, che negli appartamenti di 
Kutaifzow viloise in quella notte anche la si- 
gnora Chevalier; e che l'uno e l'altra indotsalì 
ebbiano i vestili di due cocchieri di corte, onde 
vìeppìiì facitmenie, ioosEcrvali, fuggire. IVonsapr*) 
però afiermsrne il fatlo; . . . ■ • 1 
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i^i dì Paolo Tenero, idfp^stt, nelle ^ttif . " 
volle indicale tombA dei cz<ia Nesfffino dell* * : ■ 
imperiala famiglia assistelte a tale cerijxidi 
uia. .la pompa fu.meoQ assai ìmppnc^e 
in aìtte cimili qfctisjpoi. «iUl* albft ; éiA 
spana t . i-ffutti:» v^mta^ .^Ui -^lan^ 
ùìpeHalì FmobaoM/sìty , Simeoqfitmsfy i 
Tnaelowsiy e Koni-gardc (O, dhlribuiti in 
doppia ala diriij^petto al cosi detto paleizzo 
d' loyeroo (2) dove la corte et^ eitornstc 
do{K> la iunesta ■ cataitrofe \ pnitaronri 3 
gtiirameilto di fedeltà al nuovo qovranó; 
V imperatore Alessandro, accompagnato dal- 
l' imperiale gran-duca Costantino, ne percor- 
reva le fila accarezzando Tuno. or L'alttto 
d^ offiaialì e siedati' Iitqtrewe à^-vbIIo, 
éntrambi portavano le tracce dèi dolore e 
dello spavento. 

Ti^tte le. cerimonie necessai;!^ ^alla^^dc 
circostania., furono, in, hxetà .^^tMÌ' - oactr 

" . . . ■ ; : .1 -Lif, 

Uì Guardi* tt qav«ll9. - ■. ti'..i.'ì 

(a) 1! lQytO.,p?JgM;9 uPBW»Ifl. al'I*a.lp id^ffitì^ 
plinti (ìie P3i4a si t^wi^fi^i^p , 9 quell^^^, 1^ Jl^ 
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pjute (S) AlessaTidi-o sì oaiise gioTioeife 
sull'avito trono. Le pooosciute di lui viitìi 



f3) Otto ^'nù doptf '4A motte Seirìmpi^Btoi* 
il conte di Pattuii, i principali csKgiarati a pan 
numero de' loro aderenti , ordinarono- al'trillow- . 
Demoul, abitante nella Strada tleUtì h grande jìto-, 
tpettìva di Nembi, un magniEco banchetto , dove 
sol enniiz arano il comiiiesso regicidio e pubblica" 
caronsi per liberatori della patria. Si rhiuce la fe- 
sta col metter* in pezzi e gcllare dalle finestre 
quante suppelletili Irovavansi in quell' albergo. II 
tutto venne generosamente pagalo. L' afllitta im.^ 
peratrice , vedova di Paolo e madre alFelluosa 
dell* imperatore Alessandro , non polendo pii'i 
resistere «ì tanti aIira^;initiBanti lo atMBO^Kgi 
vello imperatore t'implorò, genuflessa) da qi^^Ó ■ 
il permesso dì ritornare ìn seno alla tua fam^pi 
in Germania, anziché essere spettatrice drl trkti&ò 
di Pahlen. Alessandro commosso dalle materne 
lagrime , lece insinuare al conte di chiedere' pCon- ' 
Umente Is pròpria dèmiwìose dagV ìmj^liì. Sai ' 
Atto prudentemente coA operò. II conte di Pablea 
Vìve ora neOe rae terre ùl Bivonia,' dovè tenta 
-AiitigriM' l' amaruu dtlUa'.Mlìtndtne eoli» Como^ 
. linle' ideai ditr latcia' àb'biioì figli' de^ aniiot 
devati iMadv tù* pó^ cooie ti suv'miaKtii- 
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«iio-ct*àUota:pves£(giroiio alla ^iuie UpKt, 
dolce e. forse il più grande de' regni E Vn-. 
no e l'àllro augurio t per ta concorrenza dì 
estraordìnarj eventi, e per !o sviluppo delle- 
tempre maggiori .eroìjilie sue Qua^tà, ,sen^ra 
prossimo ad hvvdFaìvì;. ■ ' 
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